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AYV^ÌSO 

FOGLIO U F F I C I A L E , 
vr.ohi 

DEUA PROVINCIA W PADOVA .,. 

Questo fo''iio f,oiìtiiiii!i Bcfnprc &d 
essere pubblicato il Martedì e Ye< 
nerdì d'ogni aoUimana, e iitraordina-
riamsfìte ia caso d'urgenza. 

^ li proz/.o resta fissato in aimun 
p Iiim 1&. .ta vendita al dettaglio fiata, 

di Cent. 3 per paî itia stf̂ iiiPitta. ,^ •,; 
Tutte le domande per 1 associa-

! 

yì 
^ T .1 

£iA^iiSm^»it^^iM *Aiiùflĵ  djLr^ncrsiKSMn^bAbiaf^fm^ 

bastano a saziare le incomposto vo- rlat^ noirapplicazìono delift legge, ift 
glie- ^ . • I I modo dtt oirqondarla di tutte queìhJ 

Kon iurono i modwati a sp-̂ vy^vo cautele, clic ìrapcdiscìino udla <;ìrco-
le voci di crisi, dotlQ quali Bauno be- lazipiie metàlUca pericoloso altalene' 
uij>HÌuio Qbo il momoiitu non ò giunto ! Socoudo noi la Oft'iftera; colla vota-

Articoli comunicati cent. 9 « la linea. 
Non i si.tìtìn colite» degli arÉjcoIi a!ix)iiimi, e 91 rGspmgogq lettere, non 

affrancate. 
- X mauo'aótìtU auche nou pubblicati uoa si rLìstitui^éonò; ^ . '̂  '̂  ; • ' 

" — • - ^ — * ' . • - . _ 

per essi di apnrofUtarae, | zionè di'*iUéHta leggo, ìui Gsaurito il' 
Fa la staiuyu di sinistra ciiosLl^^^ sno compito prìneipaiV deUa'-presenté 

órgaiiu di tjuolìe voci e le va ripotóudo/.sessitìrtS;'UJi còinpito/ sul-qnftl6 'i'ac-' 
con inaitìtonza fino al punto che il,j cordo fu possibile aìisilfacflu [iér il 
Popolo'Romani volendo.aver^.^gia j concdi^o'di tutti i parf-Hi, ^ 
dì: suiî ntirlO;, dico soltanto che ^onoK DMldtìHaliìO cho bi discussinno della 
piiemature- ,. . , V̂ = •-. .: -! rifoi^ma elettorale non shi ìnvtìde il 

^ .ciifì c'ontmno qui i rnoder^ 
Noi non desideriamo unii crìwi, che 

A - y 

' • * ' < non abbia per effetto di^stfhpfìàW i | 
none ìisjner^to ^iornaki dovvanuo és-jgovorno dalla mani deVpartito, ia Cùl 
aerèktcmtpìif^mte da relativo' vaglia 1 è dìs^iaxi/Uàmente chnato.'tiì nn pnt-
postalo e dirotte alla Premia i Ti- tito che ha gettato il Vliècredito atìl 
pogra^a Sditrice SacGhmo d% Padova:] paese; che ha scalzato la fidùcia nolio 

istitu^^loni e che ffta per oondùrìo ad 

pomo dì una profonda discordia. 

jp«*»-urlili in«i»i^»T^jj|*»v„j^?-'w.^^^ *iiMfciWfcn>*--i-^»"''---w*»»*«W'-''' -

ît^ i ^'i)' - t ; ^ 
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PGLITJGO 
r V .;? :^'A^. 

Padom, :ì4 f^hhmio 1881 
tati ftiuéutiti?. 

• 1 ^ . ' ^ 

siamo daccapo colle Hmentite, delio 
quali ha il privilegio la Bi^mpn MÙÌ'-
ciosa^ - .=̂ ... , .: -• 

Un giornale della.>sini8tra contiono 
quQS{p,dispaccio d^ '. ROf«a, ^̂ ^ ? 

fi;IjO vocidi crisi, che yengojio sparso 
dai giorualì di deatra, non hanno alcun 
fondamento- Sono lo miite vecchia 
manovro (iella stampa moilenita » 

OhQii,cosa c'rOittraiio le vecchia ma- ' nella 
novre? Olle qosa c'ei)tra, la starapa, auU 
luiulerata^ T primi a paiiare della ^ le 
prtibàbiìità di raoiJifipazioui miaiste- ' silgi! impiegati. 

un «Oiiiploto sfacelo.' f 
K̂ parlar chiaro ìjuésto? Finóhè'fe-

crisl'i suào nel partito, noi' lioii'le de-
aidói^ìafndre^eudocì àiFatto iodJffGron--
te cho governi o 'n Depretis.'ò il Cai-*' 
roli, b il Crispi;̂  o il Nicòt'ora, ò quat-' 
siasi tìomb politico M- colóre; Per noi 
l'uno vai' 1' altro: Sarà questióne di 
più o inorio furlioria; di pi& 0 meaó-
audaeìa, ma nòìl-Véfliaino elevàtóZzii,* 
non vediamo stoffa di-uomo tli'Statb 
in alcuno. E quostn.è un.(ìanoo.,,':!ss 

Ecco il.jiostro'ponsiero ^ullo crisi.. 
• •']•-.•••."CoiitattfFopzpaiiV ••• :-: '•• 

'La Cainora dei Deputati ha votato 

A J^ROPOSiTO 
DELLA- MACCHINA MICHELA 

-!^;^^!' '4 J _ . f 

^U hi DIRETTORE. ' ' 

Voi allo scono nolìilissimo di 
jònorare un italiano, ayete rìp'o-
dotto nu articolo sa c[uciringe-
gnoaa ÌDveiizione 4el Mìcliela 
^ SfopiiGbò,. gli, applausi alia 
stenografia a ;maoohÌQa, per 
qtiÀato meritati e 'Sinceri, fanno 
tsorgerQ W'Mesdo nel pnWieo 
un censo di sfiJncia pella sìe-
pgrafla òrcliiaària. Vói coTopreii-
derétb'facilmente, Sig. D rettorf^,. 

+ ^ 

ì l i H- ; ^ 

-, I 

1 h 

'iali Auunp ì giornali di sinitìLra» 0 
jiartìcolarmonte gli organi di quql 
gviiivpi, ,doye si nota uiia gcandQ irre
quietudine, che non potrà mai ossore 
calmata finché 
che ì loro 
voli siano ci 
del portafoglio. Anzi a questo scopo 
già BÌ escogita la creaxiono di : altri 
ministeri, poiché (luolli osistoati non 

Jl>a «carga minoranza, che hfi YCht 
tato cpntrpa è Iaconiiu|jn^vtt06icQnif 
corso dato da tutte le parti deU9.r^^P|, 
proEontanza nazionale a due leggi tanto 

•se 

A P P E N D I C E (si) 
> • ' \ ' I 

d^ Giornate di Padova 

^ ' - ^ ^ ' ^ - r t ^ ^ J V ^ ' ' ^ ^ ^ • ^ / W , , ^ . - b r L, w--^W^-u -J 

0 finanziarle del paese. 
Queir influenza sarà tanto più he 

neflca quanto più il governo sarà ocu 

- - ^ ^ - j -r-^ - * ^ + - — k 

fioà Italiana» non' pa6 passare 
inosservata una pabblioaBìoMO 
aòme quQUa,̂ ;Che vi siete giù-
st&metite ìpréitato a inserire 
net Teatro giornale. 

Premetto ohe la macchina 
..Michela ha risolto in gran parte, 
njanon tutto, il problema oh'esga 

'deve risoWere. Es*!» è arrivata 

à raccogliere U j avola colla ve-
looJtà della parola, àia viceversa 
essa ha pure creato una nuova 
stenogn^ai se così volete chia
mare quoUa convenzione di se
gni, che restasiO inapressì sùlU 
carta secorda il vario movi-
Ménio della taitiérjì. Quella ste-̂  
nogVèfìà, quella musica, se coaì 
vi piace, perchè la macchina 
sòHve i suoni e non le. letterej 
ha bisogno d'una traduzione, 
i l solito lavoro lungo e noioso, 
com'è purtroppo noto a chiun
que conósca anche s?>lo dì vista 
un sistema stenografloo pur-
chegsia, . 

^ 

' Or bene : poiché una mao~ 
'cniiia a'è, p 'robe essa non pre
senta adiiritèura la tradazione 
•del discorso in carattere ordì-
nario ? , 

^Noa vi dirò, parodiando il 
marchese Colombi, che le mac-
chine si fanno o non si fanno, 
ma noU vi pare perlomeno pre
cipitoso rindire, subito e ineso-

• I ' ' I ^ ^ ^ 

-rabilmenté, U bfndp alla steno-
grafia ordinaria, prima che la 
m âcohina abbia r&ggiunto quei 
fisultaiL Chfl Bfl IÌA' •nnoonw" .— 

yionevolmente pretendere ? 
' E ottenuta pure una macchina 

ì flie vi presenti tradotto il dì-
sdorso, non solo, ma che agisca 
automaticamente, senza neppure 
il concorso dello stenografo, che 
trasmetta le parole dell'oratore Padova, N'. 6 
al: maoohinismo (pensate p. e. a ̂  Qmfia eie h 

qualche cosa come an [telefonò 
ohe scriva, idea non affatto nm~ 
va nel mondostenografico, dove 
s'è tentato perfino di *oatituire 
aU'apparocchio uditivo dello ste
nografo una membrana relati
vamente colossale sensibilissima, 
la quale, secondo la diversa im-
preseioao dei suoni, oomunioaese 
a un tìongegno delicatissimo mo
vimenti particolari) ebbene ore-
dete> che neppure allòri ai' po
tasse dìire"d'avere completamente 
sèìblta la questione ? ; • 

ÌChi non conosce ì miaterìdel-' 
l'eloquenza é il oonseguente do-
vere clandestino dello stenografo 
di correggere currénte òalamó 
ciò eh'è sfuggito all'oratore'a 
dispetto SHO, e.déìla concordanza, 
e, qtialchevolta, purtroppo, della 
grammatica? 

. la Italia, cotoé dà^pés'tutto, 
giustamente bsàervav*^ T'amicò 
mjio Guido Fusinafo' '(1) si fa 
troppo all'amore colle macchine.' 

: Se domani si spargesse la no
tizia ohe una ^macohina, inveà-
Éeta dal.sig* X y>2, risparmia 
perfino la faiioa di pensare di 

J ?_ f 

_^ 

^1 
- ^ ? . , , _ . ^ 

r. , L 1 . _ k 

. ^ L - ^ 

^ ̂  

La coscleaza sospettosa è appan-''Gbambel sapeva il vero - o gU ci vollo 

di buona fede vi comprerebbe 
la macchina a migliaia e a ioi-
lìonì per Hsparmìsra il cervello. 

Ma io lafloio la china delio 

(l). Yedì giornale: LO Stenografo 
orgaao dQl sodalizio steiiograflco dì 

-7 dell 879 La stono-
Macchine. • . - " • 

1 - _r- J. , 

La colpa di un'altra 
ROMANZO 

DI 
- r. ^ ' 

S-. S O U l i H È 

Ii'abate Norton fa.a sua volta do-
laiuftto dall'alterigia dello sguardo e 
della parola d'Isaura, ^ 

Non ebbe tempo di trovare un qual-
Qba aCoiriemai più o meno uutuoaù» 
per fare obbiezione. 

Isatira aggiunse subito: 
-~ lì marito ohe abbandona la me-

glie, tradisca la l eg^ umana e di
vina - 6 mio maritò tal al^^andonal 

— Sitìte molto severa, i^ìgaora, 
*—il non ho forse il diritto d'es-^ 

Serio? 
Colpevole e condannata per la vo

stra *boòca niedésijoa, dovrò dunque 
dubitare della giustizia di Dio, ve
dendo apdare esente dft punizione lo 
atesso ^éiUlfc? . ;- . 

— Signora, non" cerohtìrò di giu
stificare quello che'ho dettò finora 

naggio della colpa, e prova filcura 
della giustizia cbe la colpire -

'•• Non ne dubito, mormorò Isau-i-̂ ^ 
ra, non ne dubito. 00-

r - Tntti^ pòafelkraO erra?fi neU' in
terpretazione delle cosa del mondq; 
un essere solo non sbaglia m«i: Idilìol 

JsBtìra fremevaf la ribellione «ra 
già scoppiata nel suo cuore, e la pa
rola dell'abate non la sedava pìù-

Sl aiuòla piedi, con l'occhio fiam
meggiante e la parola vibrata^ • • ' 
/ " Signore, vedo bene ohe non vo

lete ascoltargli, non importa/ 
Vavete detto voi stesso, sventura 

a quelli ohe pecoanot 

un po' di tempo per rimettersi dallo 
stupore. 

'•''- ìsaura che, credeva di trovare un 
cuore piii accessibile dal momento 
che la prima supposizione deU^aba^O 
èra scalzata, riprese un'effuslpno: 
?•- Ohi signore, si tratta di uiia 
donna molto abile e molto oolptìvol9i 
ben lontana dalla sventurata, e can
dida ragazza, si tratta della signora,... 

L'abate la interruppe prontamente: 
^ — Badate, signora, badate; prim^ 
dì pronunziare un nome pensateci, 
parche potrebbe essere ancora una 
calunnia. 

'Siete sicura prosentement'^, come 

siate, par lei, quel protettore che non 
voluto essere per me! 

Riconducetela, o signore, in quella 
via delia yiriù elio eaaa pura lia ab-
baudonato 1 

scherzo par non arrlvftr-'f comd 
ne sarei téntafd, còU'amiio miài 
alla conclusióne pessimista cho,' 
alla fin flaè chi'̂  potrebbe dire 
se ci sarebbe da perdere , 0 da 
guadagnare? 

• L '^ 

Ritornando alla nSaèchìna Mi
chela io noa'^oglìo combatterla j 
tutt'altro: io 1* sostengo e le 
batto le mani, come Pha s^-* 
pre applaudita tutta k stampa 
sienografloà. 
, :0d ecco perobè: Voi M 
notare, Sig, Direttore, che 'la 
stenografia,, si àivjde, come ÌUÉÉÌ 

i :rami dóìlb soibìie in̂  parti, di
stinta : stenografìa puhòUcaJ.Q 
stenografia'privata, " '••' * 
.- iÌA una nomenclatura infoile s 
ch'io mi permettb di stabilir^ 
tanto per spiegarmi come mi 
riesce meglio. 

La prima, la stenografia pub
blica fa il, servizio del pubblico, 
ed è quella oh'è, piii", comune-
niente conosciuta ^ la seconda, 
la stenografia priyata è più mp-
idesta e. si cctntenta di pr̂ stariSr 
\ suoi servigi, all'individuo, noa 

,di gareggiare :non colla ̂ arol(i, 
delVoratore, ma. col pensiero di 
chi scrive. >> 

Voi comprendete da ciò ohe 
la stenografia pubblica non rias-
stima in se sola tutti gli siJopi 
dalla stenografia, ma ne rap-V i 

. - • * 

ì -̂  -. ì ^ rt- • * " H * ^^ l^^« - * r • "^^"|*.*- L 

bel, e poi si guardarono come due 
Tiomini che stanno per interrogarsi 
scambievolmente, e dei quali nessuno 
vorrebbe fare il primo passo o dire 
la prima parola, ' •' ' • • ' 

perchè, colpevole essa come me, la ! L'abate-. Fprtln,,^gettò quindi lo 
non può mancarle - e chi sguardo sulla lettera, che gli ^era 
a gìU'̂ tit̂ ia di Dio, che gìuu- ' stata consegnata così all'improvviso 

g6 per strade naVcòsté, ha scelto me ed îQ quel termini 

rr?rf ̂^ 

punuione 
sa? forao la 

Riconobbe la scrittura dì Marghe
rita. ,! 
' Va solo raomeato prima cho l 'a
vesse avuta, è la visita all' abate 
Nqrton non sarebbe stata Catta, e gU 

'['• L'abate Fortìn riflettè un momento. 
U Lo scopo /delia joia vMta,„.poi 

diase, deve riiiianero assolutamente 
indipeadente dal contenuto della let
tela. ' / • ' ' -
' Certo troverò in essa la risposta 

alla, domanda che debbo farvi; maio 
voglio ottenerla da voi, solamente 
da voi, i'̂  

La lettera & "di Marglierita, e tut
tavia io v|- chiedo che cosa ò fì,vve-
nuto della ragazza? - . 

1/abate Norton era troppo prepa
rato ad aspettarsi tutto, perchè la 

-, ^ 

tradiscet ' ' ^ ^ ' • 
-^ Andate, signora, andate. 
Dimenticate pure che l'uomo the 

maiedittì è vostro marito - riguardò 
alla giovane che vorreste far mira 
del vostri attacchi, essa è superiore 
à-tutte lo'^vostre accttsel^ -

Isàura si fermò colpita da queste 
parole - credette scoprire alla fine 

.:-. 'l 

uè quello che aggiungerò, perchè la .sjtità, e domando perdono a tój; per 
TTcrità non ha bisogno di commantji 1 l6i,| dell'averla accusata in un mó-'"̂ ^ 
e di scusel « mento di aberrazione. " ' •^^•'•' 
. Pensate cìie la prima puiiizìonéder f̂ '̂̂ Ma non è di M-irgberita che si tràì^ 
peocatoro ò appunto quella di védéra' [ ta;J la donna, alla qiiàlo alludeyànoi 
il male dappertiitto, anche dove non^ |: miei discorsi, è un'altra •- ohi '6 bea 
esiste; peuà^te oî e Dio stesso g l ' i - altra questa donual . 
spira il dubbio che altri m-̂ inchl a ! U abate rimase stupefatto. 
quei doveri cho egU'non ha rl^pc^taio. ];:' *pjnalnienx-é, vedeva che la 

E allora sventura air uomo ohe a i ' I già lo eravate trattandosi della gjo-
traditìce e alla donna per la quale mi ?àne ingiustamente accusata? -^t». 

Isaura si fermò, 
È vero, le mancava la prova per 

convìncere gli altrÌ4 
'• OEŝ a non dubitava pia di nulla, 
'perchè la lettera ; di, ^largherita parr 
lava chiaro, ma come fare a infoa-

'dere negU/altrl H propria certi^zza? 
H poi confrisàare, air abate Norton,; 

ìl^modo con cui si era procurala ed 
'avevii aperto Wia lettera, ohe non le 
•éî a diretta, non B -̂r̂ bb^ .^tato indi-
tìporlo p-̂ r sempre, luì, spirito rigido* 
inflessibile, xontrp la^^prpprla, causa? 

4 Ebbene, signor:^, disse qua^i^ 
*plaàg6ado, ebbene io non farò nom^ 
'pórphè, certissima doìla srofìjtara ch^. 
g ha colpito^ lo nou posso allegare 
'fipeàao altri la prova che mi ha (son^ 
•vlaio. 
' Ma, si^npre.Ja dppaJi», p^r cui sono 
tira^iita, è maritala come mp, ed U 
idà^ito, come i l mio, ha degli obbli-̂  
^hliverso di vói. , , . 

OWta donna ò amica vostra, oh! 

ìl'ipotlvO'^ dtìlla' durezza di cuore ed 
^ ingiustizia dimostrate dall'abate. 

-4̂  Ah 1 BÌgnòre, esclamò, ma allora 
Ti iò ragione. - U ^ ^ f •.•••. ••' 

ilo so bene, la giovane di cui par*-
late è un angelo di purezza b di éà-

per svelarne T ìnfime condottai 
lo non vi dirò come sì chiamii, ma 

pensato a proteggerla, e salvatela, 
perchè e^sa..,. 

Ma in quel momento un seivo ven
ne ad ttonunziare l'abate Fortin, 

f- Che entril si affrettò a dire Va- vrèbbero avuto tutf altro corso. 
bate Nortoa, troppo felice che una j L'abate Norton guardò és^o pure della sua anima dissìmulatrìce per, 
ter^a persona int^f^venisje a rompere j la lettera, che conteneva un nome nascondere la coHera'̂ îa eccitata 
il corso di confidonse pericolose. che gli era stato facile comprendere. ' dal sentire chi fosse V autrice della 

Oli: restava a sapere (ed èra suo iettar^ e delle rivelazioni. / 

avj^enimenti del nostro racconto a- " domanda delHabate Fortin 16 stupì-' 
•^.^^^.u^^r. „*̂ „*̂  *»+M-.u»... «^„.^ • sce; però gli ci volle tijtta l'energia 

f abate Fortin comparve sabito, 
t a signora Chambei era congedata. 
Ma, vedendo l'abate Fortin, trasse 

di Vasca la lettera di Margherita, e 
gliela Consegnò! 

Signor abate» ecco una lettera 

desiderio saperlo) qual mano avesse 
vergato questo nome e sopratutto di 
quali accuse fosse circondato e dì che 
prove. 

La lettera svolava l'intrigo dal si-
poc voi; l'avreste ricevuta fin da ; gQOr Ohanibél con la signora di Mo* 
lerj, se io nou me ne fossi ìmpadro-

signora, 
H^V S.ldr-, 

I veucy, e lo avelava ad un uomo che 
' sì sarebbe fatto capire ad ogni costo 

e dì cut le proteste e le reorimina-
xionl non sì potevano sventare così 
facilmente come quelle della signora 
Ohambel, 

L*abato Norton si trovava adunque 
più l[nbara?:zato di prima/ 

Intanto un ' sentimento di éòuve-
E con queste parole uscii ^ra esa- ! nioìiza Impediva all'abate Fortin di 

nlta.t.-
Oramai Isaura non si faceva più ri-

guardo di nulla> 
Rivolta all'abate Norton, aggiunse: 
— Questa lettera contiene il nome, 

che non avete volato lasciarmi pro
ferire. S^ non r avete iddoviaató, 
l'abate Fortin potrà dirvalo-

I 

sperata. 
Idiie preti restarono soli ad i fronte. 

- - • ^ " j • . 

I j 

•. X I I . • . 

L'abite Norton e l'abate Foitin se-
I ^ 

guirouo con gU uĉ b̂ì la signora Oham--

i \ : 

I di leggere la lettera, 
L'ab'ate Norton gli disse: 

.-^'tSù credete che pòàsa contenere 
coie le quali' vi precna conoscer su- • 

t 

|>yl>ide,sitb^tO:.che:anzi la circo
stanza era preziosa e poteva dive
nire arma nelle sue mani por dl-
sfaì'Bl'^deir abate Fortin come della 
signora Ohambel -

Qominciò ad avviarsi verso lo sco^ 
pò,,prQcedeado con lentezza calcolata 
ed intenti riposti - sistema che gli 
erti sempre riuscito bene; • \ 

Quando rispose, la vpce aveva un» 
Intonazione naturalissima, sant'om
bra^ dì Wefàzrà̂ ^̂ ^̂ ^ ^ . 

^ Signore, a voi debbo, l^avermi 
segnalato, per la siga,0rln9. Marghe-. 
ipìt ,̂ na periplo ./prsè immaginario, 
ch^ho aciiettato cóme reale, e dietro 
11 quale ho agitò come vi dirò; 

• ' - ^ l 
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it4 ìo^^^iéiBy io KBgaiiQTÒ tatto il ^ 
(?mpo che'vorrot'*, pniua di sapore 

io-scopo della vostra Visita. -̂  ì 

(Coniimia) ^ - ^ 
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presenta invece una parte e non 
la piti inopoitant*. 
y , Ed ora, dìtemi^^::po' ia oon-
fìienza, Sig. Direttore, quante 
volte non vi siete voi bisticciato 
bolla vostra penna, ohe 8' ini" 
prigrìva BUU X carta e Vi faceva 
sfuggire una quantità d'idee e 

lEpenaìeri, ohe poi, a richia-
naarli alia memoria, non vi è 
bastato Bpesso il tempo e più 
apeano la p^jienza ? 

E ditemi pura, se voi, iaveoe 
delle paitoie della s irit.tnra co-
inuoe, aveste avuto sotto la 
penna le forme brevi e veloci 
delia atanografla, e il vostro 
proto e i vostri operai (1) leg
gessero le vostra cartelle eteno-
grafìobe, quanto tempo» « quante 
centutbazìoni dello spirito, in-

•'«'iddisfatto,d'una frase, sostituita 
ad, altra migliore sfuggita, e 
quanto lavoro' affaanosó di re-
daziofie del vostro pregiato gior
nale, non avreste risparmiato, 
Sèi, vostro lungo tìrociaio dì 
pnbblìci8t(^= 

Girate queste considerazioni a 
tutte le mille olasai dei lavora-
tori dal pensiero, ricordate loro 
obail tempo è danaro, e voi 
persuaderete voi e loro dello 
scopo e deir utilità della steno-
grafia privata,,, ,., 

Ebbene, credete dunque che 
l'inveazìcne d'una maocbina ster 
nogrfefica fper quanto 'meravi
gliosa, -e per quanto perfezio
nata, possa segnar© il tramonto 
dalla stenografla privata ? 

Ciò.sarebbe possibile {Soltanto 
in un oaso : ohe le maoohiue 
stenografiche per un'invenzione, 
che Voi mi Usci erete oliiamare: 
iperboHcs, diventassero tascabili, 
come una matita o come un 

' v , •• ' , 

aio. 

centomila stenografi d' Europa 
rinDegheròmo per sempre fa 
stenografia. 

£ badate che la proposta sa
rebbe ancora generosa : infatti 
ooncedaia pure la macchina ì-
deale, chi ne potrebbe assiourare 
il lavoro continuo, sicuro drogai 
interruzione ? Chi ? TJao steno
grafo-macchinista ? Yoi capite 
dove si andrebbe a fi aire ? 

È dunque logico : gli steno
grafi accolgono l'invenzione della 
stenografia a macchina come 
nna„pròvvidenza, che può spesso 
risparmiare loro il lavoro pe
sante, materiale, della riprodu
zione dei discorsi, quando l'uso 
della macchìua si |0|sibile, mfi 
che vale appunto perciò a ri
condurr© la Stenografia gene-
rale alla stenogVfifla privata, 
cioè allo ssopO prima e fonda
mentale : l'eoòndmia del tempo 
BuUa scrittura comune a profitto 
di chi scrive. 

•_ 

Si potrebbe dubitare ancora 
.del|ftjltalità e della utilità, vor
rei a^Jfiangere anche; della M -̂
cessila dèlia .stenografia ordì-
nari\? 

S*iò m'indug'assi a dimostrare 
quanto sia opportuno codesto 
insegnamento, non vorrei rpfi-
ter«, come fa ripetuto le cento 

chiedere: perchè, se la steno-|il minimum, AB^n stiponai tleiSegrs-
grafia è tsn sistema abbreviato 
e facile, àVeconomiiza Q{t del 
tempo neo^gsiario falla scrittura 
comune, noi dobbiamo ostinarci 
a èoniBUMare inùtilmente fante 
ore del nostro lavoro? 

^ 

Voi sapete infatti che la Scrit
tura ordinaria rispetto alla ste
nografia ]rappre3enta in media 
la differenza da 7 ad 1. 

A proposito di stenografia di
stinguo il metodo Gahelshergher-
N'oe da qualunque altro. A sta
bilirne la superiorità basti il 
dire che nel giro di psohi anni 
s'è diffaso in tutta^l^Italia, dopo 
essersi raffermato in numerosi 
aoclalizì in Austria e Garmanìa, 
coatro i qufcli combattono con 
lotta affannosa e poco fortunata 
Béguaoi di scuole diverse. Alla 
Camera regge ancora stentata
mente un Vdochio"gì«tem« Ti/hr, 
che diade erigine a una famosa 
interpenanza,la quale ne ha scosso 
il dominio, e lo farà crollare 

tarlo Comunale a h. l^p^ all'anno; 
che il pagamento regolare di questi 
stipenili sia constatato con atto rego
lare, trasmesso ogni mese alla Pro-
ffìttnrnl; cìfe indue ogni contratto pri
vato tra il, Segretario eil il Comune 
teiuleuto a ridurre questi stipendi al 
(tisotto del niim'mum-, sia non sola-
mejitt' nullo, ma costltuiscsa un motivo 

4 

auflìoiente per interdire, duraìite dieci 
anni, resercizìo delle funzioni elettive 
al Sindaco o airAsSòsàore che Vàvosse 
(Innato. 

3, Oho la inedo^ îma lô t̂̂ e dichiari 
obbligatoria Vistitu?iionG di una Oasaî ^ 
di pQustoiU pei Sogrotari OótriimaU. Il 
Capitalo di questa Cassa dovrj\ essere 
costituito da una ritenuta proporKioiiale 
sugli stipeniU dei Se^retarij e danna 
contribuzione che lo Stato nMf^orebbe,,»' 
proràta, da tutti i Comuni del Regno, » 

(TR.nì\f A f i A fTlTTATITTTA ' - ' * ^«Hto ro di quei povero Peva- ! plètamonfo della rete ferroviaria ve* 
xj^i^ux^xxyjj^ KJJ.J.J.ZXXÌXVIJX Mji^chu Si buscò Una colteltata al ! netà, nel quale havvi anche quellada 

E NOTIZIE VAIilH - ^fianco l'altra aotte ,in piazza del Car. ' 
'iniaft, ?* wt dato iùtìn j>vìme allsv fu

l l Conoek-^ffttò. .̂.«̂  TorniaTOp dal ga; ; ma, ihseguitfl .attivlssiraamonte 
dagU agouti della éi.= S,, sltiraò'oppor-

^ . ^ - ^ 
^ ^ > 

Concerto delle quattro bande in tarato. 
RiuRrn/iiimo anzitutto ì! divo sole 

por quella dovìzia ih^bbrlantet^i^^g 
ohe profuso sul magnificò, recinta. 

Anch^ osso ha voIutìT partocìparo 
alla festa dì benoflcon^a^ recandovi il 
BUO obolo di luco « dì calore. 

StarnogJ! riconoscenti ì 

tuiio di costituirsi in carcero - ciò 
cfea-l^e apppito ieri. , ; 

Jk'%)éopntÌHn àel tarlo ai hai-
tisUta. — Abbiamo narrato del furto 
di bottiglie patito dairAlborgatoro 
alla. Speranza' iti Borgo Magno, di 
cui risulta àutoro corto liigoli. Ora 

Il Prato presentava un colpo:,.d'ocT, coMui - iu onta sia «tato odio in fla-

jSOTl^aE ITALIANE ' 

ROMA, 2:?. - Essendo ritornato ì'o-
norGVolG|3eUa, Volovasi adunare la De
stra stasera, ma poi la nuuìoné venne 
invece rinviata, 

L'onor, ilinghoitì prepari) ì ì̂ uoMli 
por la riforma elettorale 

^* Perseveranza) 
KAFOI^I, 23 , -1] senatore prof.Nì^^ 

cola AlianolU è da parecchi giorni in-, 

definitivamente . quando nuovi 1 «̂™«;. Aicimi giovani del quarto anno 
' * ".giuridico ali Universitàj han presen

tato al eh. professore un indirizzo di 
icondpglianza e di augiiri feryentli'l 

chi stupendo - era proprio il Prato 
ideile grandi e solenni occasioni. 

grànte delitto - nega retìlsaniento la 
sua rosppusabilltà. Toro ci sono dei 

: 

esperimenti, sul sistema (>ab4-
sbergher o sulla macchina Mi-
cheln, abbiaéio maturato e deciso 
Tnltimo giudizio degli uffici del 
parlamento. 

: Sensate, la digressìoae ma 
anche, questfi non è,seaz«i, s o -
po; e invaro, chi oi a^eiaura ohe, 
sa ;il sistema {GabeUbergher si 
fosse Bostìtttito al Tylor,,il ser
vìzio d'una macchina, avrebbe 
fatto sentire, anche allora, una 
così forte differenza nella pre-
cisione dei resoconti? B ciò oe-
servo, com'è facile intendere, 
non per rancore al Michela, 
ch'io ammiro pr. fondamente, e 
senza riserve, ma perurilevare 
il fatio ohe spesso si giudica 
senz'altro deIh'mperfe:;ione d'un 

iistemâ  nnmn rinflìlo della 
ordinaria, r-on per

chè i'imperfózìone esista essen
zialmente, ma perchè uno dei 
^o i metodi d'applicazione non 

a corrisposto, suffiaientemeate. 
Voi lo vedete dunque, Sig. 

Direitore : i\ nessun modo è 
^ 

giusta ropiniohe, che kiinacòia 
di radicarsi nel pubblico, per la 
quale la presìoasi sooparta d'un 
ingegno nazionale dovrebbe taf 
fare per sempre nel mare ma-
gnuriì, deliejcosa ve t̂ìhie e iuatiU; 
e dimenticate la steuografià or
dinaria. ' 

•• •• À 

Perdonatemi l'i udì screzio ne ed 
accettate la Jcordhie stretta di 
mano dì un amico 

, , _ • _ _ jt 

STENOOKAFO* 
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NOTIZIE ESTEttE 
FKANCIA, 22. " Secondo un di-

Spaccio da Parigi alla Trie^ier ^ei^ 
iunffj Gambetta nel suo discorso alla 
CaLuera avrebbe detto; <Io mi san 
sempre imposto la riserva e rao la; 
imporrò fino a] giorno nel qìiaìe pia
cerà al paese aj^segnarmì un posto più 
attivo e pili responsabile.» ^ 

GERMANIA, 2L - Sì ha da Ber-

Jjà vivacità con cmÉismark sì di-
foae dall'accusa dì slealtà, dovrebbe 
essere, effetto della sua udl*tìza pressa 

j l'Imperatore : ^gU uè.usci taol^'agi^; 
tato e tetro. Tutta Berlino/corre a 
rallegrarsi con Èulenb;urg: la situa-
ziono però non è mutafe : Bìsraark 
non ebbe neppur npa parola di ami-
c'ma e sUmn por il c^rat(:^re di. Eu-
leiiburg. . fCitiadino.{. 

Le finestre e i póggtuoU delle ,<yi«o ̂  te.^lììlioni', ed ib buon 7Hnnoro,^oh^ìo 
erano forniti dUiazyJ variopinti ^ e rkofjbbconoseftzu punto di dubbio, 
sovra gli arazzi^ brillava una magni- Poi a'aggìuuge che il Bigoli sarebbe 
ncenza insolita di eìogantìssiraeiai- imputato d'àÙre sottrazioni avvenute 
?'̂ '̂ '̂̂ ' in,, danno d'altre persone apparteneni>ì 
, Che fiìlla pòi dappertutto ! Il corso ìdi'aìbergo suddetto - corno d'un por-
.dello dàfrozze riuscitissimo porl lnu-" tafoglio, con poclie lire; d'un orolo-
„m ôro degli equipaggi. , gio ^ ^ taluni capi di bianchoria. 
, Tutta la AflWe vi aveva ì suoi mi- lìnwo mgoH ! 
gliori rapprei*entantì. _ ,« * *- * , , 

Numerosi erano pure ì cavallomzi - , «^a^»Ho ff««sU«. ~ Ieri, dopo 
M massima parte ufllzìali - che fuco- » mezzogiorno un cavallo - attaccato 
,:vano caracolUuKlo e galoppando, in f̂  ^^ ^e^ne^o - à ' im tea r r l , mea-
gruppo» Ì}èllissìmo effetto. 
' Il Concerto ha^avuto l'esito aspet
tato - cioè inappuntabile. 
, Le quattro bande parevano una 
sola, tanto era l'accordo e la fusione 
dei suoni. 

Porta della città. 
Sul ruolabìle stavano un giovanotto 

e due donne. Il CJivallo superò la por
t a ; quindi volse pei: la strada di clr-

Erano disposte sopra un palco'ad convallazione, Ma qm fU arrestato 
emiciclo, colla fronte verso ti^araoa 

Vittorio a Perarolo, pel, più diretto e 
pronto conglunginiGTìto col Cadore e 
poi con Tobl^ich, il ff., di Sindaco di 
Pieve di Cadore, con patriotioa ini
ziativa, invitava tutti i rappresentanti 
dei Comuni cadorini ad una seduta 
per domenica p. p-, pet* conferire sul-
Pargomento, 

Ora, in quella seduta fu deliberato 
di nominare una Oominìssìone la quale 
studi rargornonto e poi riferisca. * 

Q a « » a o u e it i iei^UUèAtù e d i 
viicfiUA. -^ Leggosi Ì\Q\ l^anfulU''^ 

La Presidenza del Consiglio dei mi
nistri ha direttp la goguente: 

Atta Direzione 
del ballo dei cuochi e eameriert 

tibma. 
Onorevole Dh'ezione, 

Sua Eccellenza il presidente del Con
siglio dei ministri mi incarica di sot
toporre a codesto uillcio unaquostione 
delicata, e che potrebbe avere non 
prevedibili conseguenze.-

li cuoco della Presidenza o degli 
Esteri si rifiuta assolutamontG di rap* 

tre scendeva da Borgo Magno e prese presentare il /Oòferno ai bailo dei 
a fuggire prcctptìosamente verso la cuochi e camerieri se non può inter

venirci con la solennità e la pompa 
reclamate da quel decoro che la di
gnità della democrazia impone, or» 
che gli onori sono dovohiti non a chi 
por caso ereditò titoli e gradi, ma a 
chi li conciuistò con 11 merito porso^ 

tana, in linea dei pa!a/-?:o fiattomburg, 
con uno sviluppo interno di 30 me* 
tri, sui,^ di corda, e uu^ fre^ccìa.dì 
7: a tra ordini di leggìi; 

SGìî a dannò dì nessuno. 
' I T _ -

iFerimc^uto a c c i d e n t a l e . ^ U 
velaio Sereno Qiu$eppa^ nella fab̂  
btica Ciraegotto, fuori porta Goda'-
lunga, sì fece una ferita piuttosto 

I pezzi furono alternativamente di-' grave alla mano destra lavorando dol 
retti dai rispettivi Maestri doUequat- ; sî o .mestiere. , . 
'tro bande. L'insiome armonico potle- : i i t t ccml lo . - L'altro ieri im in-
roso, colorito eccellente, ottima eser ; cendio distrusse, fuori della citi.A. il 
cuzione, spesso applaudita dai batti- ; fabbricato ad uso flenile di proprietA 

t mani della folla. , ' ' Ì àeì ,8ig. .̂ ê ^̂ mo Oft/acA» .tenuto in 
Bravi i quattro maestri e tutt!lcom-* aijitto da Parpa/o^a/"fer^o. 

ponenti lo bande. , i,, !i,ìoWact\ sofferse un danno di Xì-
;;il Concortone, la cui prima inizia- ri 700Ó; il Parpaiola, per il OenO e 

.tiva fu-deV nostro Istituto Musicale, ; gjì attrezzi brucciati, di L. 1500. 
e che ii Gomitato pegV inondati ebbe i îjerò. )o<8ta)[>il6 era fts8ie«rato. 
il merito di mandare ad effetto, riusci ; fi,^ c'ausa dell' inceudip si ritiene 
aplandidi^mente, e ne yamassima lode : affatto iicciilmitale. 
al Comitato atesso. • [• ;_.. « . «, , -. • -» 

' :V«f litt . .- La notto scorsa ci fu I>av.i'>i m^fe, d'anni 27, cadde ìn un 
veglia in; Casa del Generale, Coman- : ^«^̂ 0 pieno d'acqua .e ne^.fu - estratto 
daiftò U-DiviiUonó, Coùte Poninskì. 'cadavoro. 

- r K 

resi ; 
Nella seduta odienia votò il Senato 

in senso .contrario al Gabinetto, loc-
che produsse una crisi niinisterialq. 

Affermasi che sì ritii^eranno i, mini-
stri Boeiesou e Giani. 

TVRGHÌA., 21. - L'onicipso Valiit 
di Costantinopoli annunzia cho le au
torità ottomane di Créta hanno se
questrato in alto mare due scialuppe 
torpediniere proveniejitì ihilìa G-recìa 
e dirette a Creta, nonché una grande^ 
quantità di munizioni, destinate per 
gli abitanti dellHsola. 

Si è .danzato fino alle ore due del 
nìaitimx C'eratìo ireiiiaduo Signore^ 

'̂  IBrutaliftn; ' — Noi campì di pro-
pì^ieià-dl Sartori Qio. BaUt^la o^Vio.^ 

della^nostra *più apelt^^Società, in tee- ! cenila d'Este furono tagliate da Van* 
letto eiegantissime, "• ' ' j dali sconosciuti 655 viti e lasciate sul 

;Èy aovorchìo il dire ,,0!l|K'g'ì onori t ^l!danno ammonta a circa 8ÒO lire, 
della serata fui-ono i a^^ ì^ l Conte e ì; Mìlmaraiuttì. StaiÌE^holIa. ~ A 
dalla Contessa Pontnskì colla cortesia j stbnghòUa fii costriiita. una pìattafor-
finissima, per la quale tanto si distin- [ma; sulla qualo ogni' domenica gli 
SH"no- *^ abituiti di quel piioso - durante il 

M«««o CJivico. . - lilenco dei do- ^Carnovale - ballarono allegramente. 

" * - ^ - » i i ^ * T i * » - ' ^ • * • * - -

I SEGHETÀHI COMUNALI 
• - ^ ^ -

Sotto questo titolo, il Journal d'I
talie di Milano del 29 corr, pubblica 
un lungo articolo, nel quale, parlando 
dei Congresso dei segrctarii coinunaU 
che si tiene in questi giorni a Roma, 
e deplorando le misere condizioni at
tuali dei sogretarii comunali, fa voti 
•perchè il Congresso adotti le proposte 
seguenti: 

« 1. Ob,e una legge dichiari che tutti 
i Segretari comunali in carica al 1. 
gennaio 1882, saranno di diritto man
tenuti ai, loro posti rispettivi per 5 
anni, e così di seguito di 5 in 5 anni, 
e che colui che sarà chiamato a rim
piazzare un posto vacante, pel decesso 

--!Ai * i,i !• 1. j J "̂ ^̂  titolare, avrà diritto ali' impiego 
• o l t e a i q u a t t r p venti , che , dopo Valso lo lasso di., tempo che rimane 
r invenzioae delle macohine a I per compierò i 5 anni cominciati • 

Tapore e del telegrafo, la sorit-
tura comune sia uà avanzo di 
barbarie^ ma mi contesterei dì 

•i 

{!). Anche a PadoTa sì istituirono 
scuole di stenografla pei compositoii-
tipografi. 

per compierò i & anm cominciati dal 
suo predecessore. In questo modo, 
tutti i cambiamenti avendo luogo in 
un'epoca dotorminata, non ci sareb
bero vacanze por i Sogrotari che a-
vessero date le dimissioni o che fos
sero stati congedati dai Comuni. 

% Che si flsaì colla medesijna Je '̂̂ e 
' O C 

. • . , ATTI UFFICIAI,] ..-

La Gazzetta Ufficiale del 19 feb
braio contiene : • 
., R. decreto 18 novembre che erige 
in corpo morale Ifi Confraternita di 
i^iserioordia di Poccioli (Pisa). 

I?. decreto 18 novembre, che erige 
in corpo morelle laPjafondazionojLan-
doifi di Solofra. 

R, decreto 21 novpinbrq cho esenta 
dalle tasse postali i canceìlìorì delie 
preture nel' distretto della .giurisdi
zione dì queste. . . . . . . 

R. decreto 3 fel^braio che approva 
alcune modi!ìca?iioni dello statuto della 
'Bauc& industriale Subaljjina. .. • -

BisposiZiioni nel personale dipenden
te dal ministro della guerra. 

La Qakseita Uff^Giaie.^ pubbHóa., iì 
seguente avviso: } 

La Sublime Porta ha deciso di vie-' 
tare, Ano a nuovo avviso, 1' esporta^ 
zione dei cereali dal distretto di Lanjp-
saca» 

È però concessa una proroga dì 15 
giorni,^a datare dalla pubblicazione 
del divièto, pel trasporto dei cercali 
contemplati nei contratti stipulati an
teriormente al divieto stesso. 

Trascorso questo termine, non verrà 
più accordata alouna autorizzazione 
dj tal gonei'0. 

La Sublime Poxta ha vietata l'è-
sportazìone dei cereali di vilayet di 
Salonicco, accordando? giorni di tem
po per ^presentare i contratti delle 
vendite già fatto. 

najtori per ranno 1880. 
, Bailo prof. (Treviso). 
: Baratta (Dalla) Lorenzo. 

Berti cav, dott. Giuseppe Ant, 
,̂ î Bèrtiui prof, don Pietro. 

Besi nob. Alessio. 
Bolognin Antonio. 
BruSùn Àuttìniò. ^ 

' • t i 

IJiisato dott. Luigi, 
; Buvoli cav. Cario. :̂  ' / 

Carraro Luigi. 
Cavalletto comm, Alljorto. 

• : Gdzza nob. dòtt; Angelo/ • 
; Concavo comm. Gaetano. • • 

Coletti cav. prof, Ferdinando-
Corradini cav. prof. "Prfìncesco. 
I>olfln conte Francesco. 
Favaro prof. Antonio, 
Frizzerìn cav, aVv̂  Federico. 
Gianelli Elda, 
Gloria cav/prof, Andrea,- • 
Guarda dott- Giov, Batt. 
Kunz Carlo. 

, Lanail cav. Michele, 
^^Lattea AlessàhdroJ ^ - - - -

LatÉes dott. M. ^ 
'' : Luzzatto^ fratelli,•'•• •^*»>^.-" ' 

. Marasca mbns, Pietro* 
'' Martinati Giovanni^ -

•. Martinetti Oardoni Gasparo-
•'•- , Mattioli dott: Giov.' Bàtt. . 

Menegotti Pietro. • • . ' 
Musoò civico e Correr di Venezia. 

. Narducci don Luigi; / 
- Nascimbeni Cesare- - '• \ '-' 
Orfanotrofio di S. M. delle Gr:'^ 

: Pietrucci Napoleone. 
' Piombin cav, ab. Stefano, 
UeiXo Domenico. ' -
Rizzoli Luigi. ' . 
Sacchetti Angelo- - ' ^ 
Salmin'fratellì. 

: Società d'igiene in Padova. 
ISoater Giovanni ; • •• ^ ^ -
Suppìei Aristide. 
Tom&soni cav. avv. Giovanui. ' 
Urbani •(>. M."-
Zammato A. rabbino^ 

; mediante iì pagamento di una tassa 
, prostabilita. - E non ci furono mai 
'disordini; 
! Ma ruUima domenica, taluni gio* 
j va notti vollero provarsi a ramaio re la 
j quieto del paese - e, accanto ^iU^.piat' 
j taforraa, sjoyrp.. un albero, appiccica-

j reno ; un cartello con Ja scritta: 
V ' " Qua si palla ffrpfiiiSf. 

PiiTattì'T al «uono deìVorchtìStra 
della piattaforma - s'iustituì una fe-

' sta da ballo^ diremo cosi,, succursale, 
aoh grida:/ e: sohia/nmaz^ì ; da parto, 
degli iniziatori di quelle nuove danze. 
: p'improvviso, il ciirtello scomparve 

j dall'albero. Fu uno scoppio di priiite-
j ste violenti» di bestemmÌG^ di minacce,. 
! Essendosi intraméssi i Car^ibìnieri» i 

perturbatori, delia festa: si rivolsero 
contro ì medesimi e, a quanto ci viene 
riferito, usarono anche delle mani, 
, t a scena disgustpsa aveva chiatnatp 
attorno alla Benemerita una folla 

:Cortii)atta di persone - onde 1 Carabi-; 
niori giudicarono fosse prudente di 
far^ che ebollisse la eoncÌta?-ione dogli 
animi gQftẑ  usare della forza. 

persuasero quindi i capoxionl della 
rivolta ad allontanarsi dal luogo-
:-^a poscia, venuta la sera, li acciuf

farono, tutti, mentre dormivano nel 
lor9 î t̂tO' 

E Qosl ebbQ tarmine. codesto avve
nimento, che guastò un p ^chino i tri ' 

', pud* ; carnasoialesqhi dei buoni abi
tanti dì Stanghella, 

j naie e 6on i servigi resi alla cosa pub-
' blica. 

Il cuoco dì Sua Eccellenza il pre-
sidente non può venir meno alle pre
rogative della sua carica, $ Sua Ec-
cGllon;̂ a cliiede per lui che l'invito 
al balio ^estenda al sotto cuoco, a 
un guattirò, a un lavapiatti, scelti 
per auxianitii di grado, ondo non dar 
luogo a proteste-

Ove la Direzione non credesse ade-
rire a questo desiderio, la demissìone 
del cuoco sarebbe inevitabile, e ove 
ogli posasse sul banco di cucina il 
grembiale e il bcretto, le conseguenze 
che n fatto potrebbe avere negli sto-
tnachi e quindi nelle disposizioni dei' 
diplomatici verso l'Italia, non pdtVoh^ 
bero'essere imputati al Gotórno del 
R o . - •" . • ' ^̂  •" '• 

Tanto ecc. 
D'ordine 

C A S A N O V A 
\ I ' ' 

lÌott«tt tatu aneteorologicu tu-
iceriftflcio, — Riceviamo la seguente 
comunicazione deir Ufllcio Metooro-
lOKÌco dfìl ]<iev>-yorn-lIeratd di Nao-
va-Yorit, in data 22 febbraio: 

«Una nuova perturbazione d ' in
tensità pericolosa, arriverà fra èmrnì 
sullo spiaggie dell' Inghilterra e della. 
Norvegia. Vi saranno cambiamenti di 
venti. 

i «Atlantico tempestosissimo al nòrd 
del 45" di latitudine.» 

f'SecótóJ 

^—#^^ ' '^•^m^^ntr 

CRONACA GIUDIZIARIA 
.> - - , . _ _ 

C O R T E D ' A S S I S E 
'l 

Ieri fu proatinclata sentenza dalla 
nostra Coi-te d'Assiso nolla^caìisa del 
P. M.. ai confronto di Bai Molin In
nocente, imputato d'uno del più ne
fandi dolìttl che possa commettere un 
padre. '.. ,, ' 

I giurati airermaKonoda^Golpabilità 
del giudicabile, e la Corte lo condan
nava a 12 anni di iavori forzati. 

II dibattimento, per il. genere del 
reato, fu tenuto a porte cliiustì,''' , -

DI PADOVA. 
24 Febbraio 1881 

A mezzodì vero di I»adov,a 
Tempo m. Ut Padova ore 12 m. 13 s. 22 
Tempo m. m Roma ore 12 »j. 15 s. 49 

Osservazioni ItfeteorolQgiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo 
e di rà. 30,7 dal livello medio del mare 

Ore j Ore | ' p r e l 
9 ant 3pòm.[9pomJ 

i.; ; |^cp«onnle C i u d i al iarlo. -^M 
Bo^icUino giudiziario d'oggi ànnuD-! 
|!ta che, il comra. Lavirii, procuratore 

,generale a Venezia, ^yenne traslocato 
^ Roma., 
; Il corara. Dini, sostituto procuratore 
genérjile d'Appello a Firenze, venne 
tjcasiocato ad Ancona. ^ 

. . ' • ' ' . ^''errovie veiinfe; '•— • Leggesì 
nella Gazzetta di Venesia 23 : 

*In presenza dei progetto di com-

23 Ferraio 

Bar. a 0* - mill. 
•Torm. centigr. 
Tensl del vapor 

acqueo. 
Um*lità relat. 
Direz. dei vento 
yel.chìl. oraria 

!( del vento. 
Statò del cielo 

^8 .2 76R,5 7Cr,.7̂  

3,50 

NNE 

13 1 

3,72 
44 

ENE 

15 

4,57 
78 

NNE 

24 

I 

sereno sòrGnò sereno 
- ' • J 

i 
Dalle 9 ant. dal 23 alle 9 ant- del H 
• TeiupcraUira ma&flima «- f S*\2 

» minima «- — 0̂ 5̂ 

-.-•i 

- ^ 

h f : 
1 r 

diV. 

T 

t 

- ^ - Ji-^M^. 
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NOSTBA C0RHISP0NDSr)2A 
P 

noma SS febbraio J88L 
La Camera ha oggi,;fl»i&l>̂ i*5K̂ *̂3* *̂ '̂̂ '" 

iuta la (lìscuKsiouo Jol progettò di 
iQg^o sùU'aboIixianD ùùì corsa fpr? 

L Domani la Oainom voterà a scru* 
•^tìnio segreto qiiosto progotto e quello 
à^suHa UtUuiiione della cassa dolle^peĴ " 
^SÌOIIL: 

p^ La votazione avrobbe potuto farsi 
p.-oggì, ma* all'ultima ora, il presidente 

ricoixlò cho la. Commissiono,dove ri-
ferire sullo petizioni elio vennero in
viato alla Camera circa air abolizione 

,, del corso forzoso. % 
Sulle petizioni si avrebbe dovuto 

riferirò prima che la Camera fiutese 
r 

la discussione del progettò di,, legge. 
È un sistema strano (IIIGUO di rin-
viare dopo la discuss?iojio le petizioni 
che riferìsconsl a dati progetti di 

; -logge I 
^ Il gruppo ù<iì AQiy^d'àiì:in0pe7ulenti 
l tenne adunane «nche ieri sera, sotto 
^ la presidenza dd^onor, Morzarìo, ex 
4 prete. Oggi ii capo-gruppo conferì col-
fr r onor, Gairoli o coli' oupr. Doprotis 
' intorno al progetto di legge po! sus-
, ,sìdio govnrnativo alla capitale. 

I ministri sono discordi circa a quel 
progetto e le dichiarazioni doli' uno 

V ft gran ricerca di biglietti fìtasora 1 Macini Fcrcìinamio (relatore) pro-
por l'^inati^iirrtzìoiiò^ deli* Ànfl'tWtrp 1̂  scopb dell'inchiesta proposta per ,. . , 
Umberto. Krasì dotto che lì Re sa losiej l | verifica tìhe vi siano -danni 
rsbbe liiteYtenutD aila festa, ma non | e jór̂ saM temerne doi nuòvi, sb ì'bir-
Cinedo che questa notizia, espressloìio) diitìf̂ monto delle Biblioteche^ Oallorio 
d'un Itìgittimo dosidorio dell'ingegnere: 
e dell' impre^^rip, si conformerà. 

Ieri sera si rideva assai a ^om&: 
per la bHoflà lettera pubblicata dal 
Fan/ìclla... del cuoco dei Presidente' 
del Consiglio,-

l ministri dfìmocjratlci hanno ;di-
strutto l'ultimò i^ìmaèuglìo dì ripxita--' 
xiono di soriotà che loro poteva re-
.stare> cogli ultimi ridicoli fncidenfi 
dei balli in casa Piano s PMIavicinii 

A. Rortia fttTtvauo ogfit (̂ ioVno fore-
fltìeri e gli albergatori iie^sòno con-
tentisaimì* Anche^oggt il Corso era 
nnimiitissimo. 

Parlafnenio llaiiaao 
XVf Logisiatiini 

SENATO DSCi RKtìNO: 
Presidenza TECCHIQ ,. ,-.'.\;-. 

. 

Sefhifa dèi 23 febbraio 
DiscURSipno del progetto d'inchie

sta sulSo presenti condizioni della ma-
rlna mercantilo, Peacotto dimostra 
l'indigpéiisabile urgenza di risollevare 
la marina morcantile. Descrivo le tri-
5ti condizioni dei iiùntrì cantierL De
plora 1' emigrazione degli • operai na 

contraddicono a quello doli'altro. 
Si ha ragione dì attdndGró dal caos 

ia luco. 
II ministro della guerra, generale 
ilon, sta assai ma'e e i medici te-

" mono che una sventura gravissima 
• sia imminente- -•' -

Da ieri l'OQor* Acton^jninistro delia' 
mai'ina, fuma gli atti dell'amminì-
atrazioile della guerra* '. 

^ Il Re clic yolea ieri'visitare il mi-
•' nistro si asteuuo, saputa la estrema 
. gravità della malattia.. ; 

Il Congresso dot sagi'etari comunali 
f finirà domani. -̂  i 
[̂  Nulla può imiiglnarsi di più splen

dido, fli meglio riuscito, dot baiÌo:dj' 
, questa notte all'ambasiciata imperiale 

di Germania, Le sale splendevano dì 
fcluce G di ricchi.s,s[mi, sontuosi addob

bamenti e raerayjgiioso era lo spotta-
' colo che presentavano U lusso, l'ejie-
^ ganza degli abbigliamenti .delle gaì-
gnore, alcune delle quali orano bel-

• lissimo. E dico alcune,-perchè, a dar 
retta alle crojmche dBÌ giornali ro

ani, si dovrebbe credere che tutte 
baserò béUi;>sini0-..,, Ve n' ftKaUO 4 i 

vali. Raccomanda si somplifìchino là 
lyrjnalitù^ necessarie per la partenza 
Uei bastimenti. Crede inevitàbile inau* 
gurare un sistema di sovvonzions a 
prò della marina mercantile. Parla 
del grande sviluppo delle imprese ma
rittime in Francia ed appoggiaìl pror 
mio:- -: 

Jiossi ^ . crede l'inchiesta un pre* 
teeto per allontanare i provvedimmiti 
più ellicaci. L'inchiesta rivelerà nulla 
di ignoto e non è sperabile che 1̂  
marina mercantile risorga senza mi
gliorare il sJ t̂ema^ tributario e com-
pulsare l'industria ed agricoltura^ 
iVoterà V inchiesta in omaggio all^ 
Camera e al Governo, ^ :̂ ^ ' 

Alvisi sostione la marina inercari-' 
tiìe doverci sottrarre alle competenze 
del ministero della marina farla àif 
]^pnùùVQ dai mìnìstavo ai Ias^ocì;o al
l' agricdltuifa. Pronunciasi •'favorevole 
fil sistema delle sovvenzioni contrariò 
alla guerra delie tariffe. j 

De Cesare spiega lo scopo delì'in« 
chiesta. ' :• . 

Parlano ancora Maiùrana e AlvisC 
j I 

li seguito delia discussione a do-

e fklusei abbiano o no bis 'gno di ri
forme-#,^8 „il danaro dolio Stato sia 
beile^3p0so. Rimuove aduiifiuo ogni 
sospfìttg o-.fiUQstione di sflducia verso 
il MiaiiWo, col quaio la Commissiono 
trdvasiiin perfbtlo^^èllrdd. Dimostra 
poi la neccysitil doU'irichia^ta e quali 
delbbon^ essere d ì ullìci doìla Com-
mifisioa .̂ che vi procederà, a cui re
puta cohvenlente.lasciare qualche lar
ghezza ^d'a?àtnie. Rispondo ad un tem
po aUeabitìzìoai fattoi da. Berti e 
lìongliill Chiede ed ottiene di difforiro 
ii èegnitb della discussione venerdì. 

Mariotliy riforondosi ad alcuno pa
role di Berti, dichiara che ì propo
nenti delia Legge erano lontanissimi 
dall'esigere mossi da alcuna ombra di 
sospettp verso il Governo del paese, 

"qualunque fila il Gahinettoj essondosi 
anzi prcli^so prooeitereln ogni cosa 
d'accordo con esso por raggiungerò 
unp scopò voluto dagli interessi della 
scien/a e dalla coltura dòl paose. 

r 

Morana riferisce s^. parecchio pe
tizioni sulla legge per l'abolixiouo del 
Corso forzoso. Propone cho sulla pe-
Uzionft! dtìUa Cornerà di Comniércìo di 
Udine, Caltanisetta, Roma, Torino, 
Firenze» Livorno, Verona, Milano e 
altre città, si pae^i all'Ordine del gior-
no puro' i5 som'plice, cmn^ puro su 
una del Direttore generale della Banca 
Nazionale: chê lB^ petizione di Ferro 
e Ferri di Milajfló; fabbricanti tàppez-
zerìa iftctìrta tHsmettasi ai ministri 
dello finanxG .ed agricoltura' è̂ pom^̂  
mercio. Su altre pGti;̂ iom pervenute 
ìu modo irrpgoiare da Genova^ Tori
no, M l̂ario,̂  non riferisce. , 

La Òanjeĵ fXPP'̂ ^^^^npQ raccoman
dazione di Nèrvo, perchò .oca nróv-
veggasi alle taruie ferroviarie in re
lazione alla cessazione del Corso for-

due i paesi^b non lia abbnudonatn la 
speranza che in Francia sia disposta 
a temperare parecchie suo tari ilo in 
occaaìone della revisione dei trattati 
di commercio. Dichiara che dal l^to 
italiano non si faranno rappresaglie, 
ma giusta difesa. 

Di tmna ne svolge uu'altra sui 

vM 

controproposto della m'noranza della 
Commissione pàrlamentìire incaricata 
di riferivo intorno aJ progetto dUegge 
per la creazione della posìziònei sus
sidiarla. 

Oggi ^iamo in grado" di puhblicai^^ 
, ^ 

integralmonto simili proposte lo qimli 
lo ripetiamo, co:dtìtuiscono nelle con-

criteri,: óofi cui ::ì^overiio propouf̂ i hlizioni utLiuUi la soluzioliò più dppòr-

i' 

e; 

uolle che.... dovroliboro ritiollarsi 
alla moda di certi nevimii, percliè ii 
vijro ciiQ possìono mostrare, è pro
prio.... inverosimile. 
,̂ A undici ore e un quarto entrarono 
nella gran sala i Sovrani. La Rpgina , 

' si : appoggiava ai braccio del barone 
Vón.Iieudell, ambasciatore, "e il Ko 

t-dava il braccio alla anibtisciatrico di 
Germania. 

Suonato l'inno voale, cominciò la 
^quadriglia d' ojiore, alla quale preso 
'jiarte la Kegina, clie ballò col barone 

Kcudoll, avendo vis a vinVon, Min-
ghetti. Nella quadriglia h'illarono i 
duo principi di Svezia, gli ambascia
tori e le ambasciatrici, due dame d'o-
:-Jiore' dèlia Kegina, la signorti Oairoli, 
"la signora Pit'da, moglie del minjstro 

;^-sviz;!0ro, il ministro Villa. PJrano IG le 
persone che presero parto alla qua
driglia. 

La Regina aveva uno splendido a-
•tito roasG od era co;)ortii di ricchis
simi urinanti e gipietlì. Il Re vestiva 
'abito nero ed avea la decorazione 
oU'Aquila Nera. Anche l'onor. Min-
•hotti portava questa suprema docò-. 
.'/azione prussiana. 

L'ex Ivedìvè d'Egitto'non ballò, ma 
tette alia lesta Un verso lo 2 antiui. 

T Sovrani si. allontanarono dopo 
tin'ora e niexzo, 

• • • ^ 

Le danze durarono, .fino alJe^^Se' 

t indescrivibile la • splendidezza di 
f quella festa, la quale sarà lungamente' 

^^ricordata da coloro che ebbero la for-
.lnii;i di assistervi. " ' . ' -, • 

Pu notato cho la ducliassa Pallavi-
;^ini lavava ieri sera l'ulilcio di Diima 

onore oche la Regina si .ijitrattehne 
ungamente con lei e colla duchessa 

Fìano. . ' . -
Al Ijallo v'intervennero tutti ri mi-= 

.lìstrì d e l R a e tutti i rappreseli tató'tì 
•tranieri, accreditati presso la nostra 

eal'Otìrto, 
J l Re conversò lungamouto ooi.di-
ìploraatici straniala 0 con cupcohi 
i nostri uomini politici di Sinistra 
di Bestra. La Postra ora largamente, 

appresentata alla festa. 
Domani sera avrà luogo ii secondo 

ultimo balio a Corte. 

mani. 
Fingili fa all' elogio al Malenchini ; 

propone il Senato sia rappresehiato 
ai funerali di Liv.«rno, 

Deliberasi una Oommis-sione di ^ 
_meniljr|. 

r 

OAMERA DEI DfJPUTATt 
Presidenza PARINI . ' 

2oao.?^ 
Pròcedesi a scrutinio segreto.'sulle 

leggi per la Gassa pensioni ed^àboli-
zione del Corso furzoso. La priima ó 
approvata con 239 vdti in farofo, 54 
coiitro ; la seconda;, |̂§fe^266in ^''^ore, 
27'contro. ; Vi 

Comunicasi un'inchiesta di Mfissari, 
perchè dal ^lyiistro.^ella marina ài 
trasméttansi''i rapporti doJ coman
dante del Uùtlio e del comandante la 
squadra cho accompagnò i Sovrani in 
Sicilia, abbisognandogli conoscere tali 
relazioni per^svolgere una sua inter-
vogazioneììUÌ(a navigazione dei Duitlo. 

regòlase le tariffe, forfovlàriè.in rola-
;̂ Ione alla CQŝ aziono dot Dor̂ ô forzoso. 
^^^Bficoarinf^ TlsponàQtiào A Boiacca^ 
ammetto che quasi tutto le lineo fer-
roviarie non trovinsi inpei^fetto stato, 
ma fa notare chg.ei: spi;m stauKiate 
sommo ragguardevolissimo per Wfor-
mare il mateviaie mobile di tinello cl^e 
.più ne abbisognano. Nò [deriverà corto 
una migliorìa notevole nel servizio^ 
per cui si sta apparecchiando un più 
QQmùùo Urano. ,U;l a Di Lennaschfa* 
rimenti sulle modificazioni che crede 
pur esso nfìceasarjOj nonché utili* in
trodurre nelle tariffe ferroviarie/Al
cune già attnaronsi; per altre si stu
dia- Assicura che sarà cura ìnassìina 
del governo sodilisfare ai bisogni ri
conosciuti. 

Gli interroganti prendono atto dolio 
dichiarazioni del ministro* 

Il Pres. del Conniglio associasi a 
quanto dissero i suoi colleghi, Sog-
giu!ìge che il. governo mostrossi da 
un pezxo projito ad intraprendere trat
tative pQr far cessare il regime prov
visorio, ma che il'governo francese 
avendo creduto opportuno Ctr proce
dere la discussione delle tariffe, 3ion 
si potè cominciare alcun negoziato. 

Il governo manterrìli anclxe in ^ue 
s ^ congiuntura politica prudonto e 
dfenìtosa, mfi non jiggressìs îaj e jgei 
debito di lealtà farà.conoscertì ài go-
verno francese gli intendimenti e bi-
togni del uostM^paose; 

Mussi non dichiarasi-^ soddisfatto - e 
converte l'interrogazione in interpel-
ìanza che rimandasi dopo le leggi in-
.scritte airOrdine del Giorno. ^ " " 

RÒncatli svolge !a sua iuterpollanza 
sui provvedimenti che il Governo in
tenda:? preri'lcE'e contro riuva^sione delia 
filossera. : 

M/ce/? rammenta la legge dà lui 
proposta Tanno scorso e non diacussa. 
La rìprefifinterà, confortata dai risul-
lati degù studii ed esperienze fatte fin 
qui, È convinto che conviene conti
nuare nella repressione lìu qui sê ^ 
g u i t a , v^ ^ ̂  ^. :• f 

Roncata tornerà feutl' argomento 
quando si presenti la feggo-
^ L*ì;nterrogazioue di Vayra non es
sendo egli presenta,' dichiarasi pe
renta. 

Sùiacoa dello 5^;^;^ svolge un in: 

t'una e quella che avrebbe por effetto 
éi migliorare in breve tempo 1 quadri 
deir esercito in attoaa di una riforma 
j^iù ampia e completa, 

La minoranza della Oommlssipno ri
tiene si possa e tìi debba rinvigorire 
o migliorare la coatitu/ione dei qua
dri dogli unicìalì dell'Esercito sìa in 
pace sia in guerra; che per. ottenere 
quésto risultato in modo sicuro o per* 
manente sia indispensabile riformare 
la attuali leggi militari sulle 'gìuhUa-
zionU sullo stato liégU Ùtóòiali, sulT a-
vanzaiuento e sui ruoli graduali e nu
merici degli ÈUfllciali: che se il gO" 
Tèrno miì stima opporinnor iuqnesto 
nnjmonto, di alfrontare questo assai 
grave lavoro legislativo possĝ , tuttavia 
ottenere urt notevole e 1 {immediato 
miglioramento nella costituzione dei-
quadri.degli \5iIlciaU dell' KSBVCUO, 
con una legge transitoria la quale 
modificasse quella attuale sullo glubì-: 
lazionl e quella sullo stato degli Tlfll-
ciali come in seguito : 

1. n tomprj di servizio richiGsto 
per dar diritto ai capitani al minimunt 
della pensione di riposo sia ridotto 
dai 30 ai 25 anni, mantenendo questo [ 
minintu^^^xi T^. 1900.,quale.è attual
mente,^. . . , : , . , ; 
' à, 11 minimum della pciisionedì 

riposo degli Ufflciali JsubMternì dopo 
25 anni dì sorvi/.io ora fe&ato in V\ 
1125 per i Teiienlì e^ in L ÎOOO pei 
sottotenenti sia elevato à L, 13 Opcr 
i tdnGnt"i"òd'à^lire" 120Q :pór 1 fiotto-

•Unenti:.': ., :- ! ,•;• 
'V; 3. J l Jimite d'età/,: raggiunto il 
quale gli ufficiali inTeriori possono far 
valere il diritto di giubilazione ora 
fissato ad anni &0 per i capitani e 48 
por ì subnUernì sia ridotto a 49 per 
i^capitstni %^ pei subalterni. -

4. Il numero degli auitfì di servì-
iio OGrchèvl\ufflGialo rifor^inato abbia 

^ 

t r 

principe- Am^-
^éò è pàrtifó' per Berlino,^ 

PARIGI, 23. Assicurasi shft \¥ •-•^-^ 
mìnìUto iÌGÌlsb guerra iiidiriziiò'a'tutti' 
I cojnandi d'aptigUm'ia una elrcoiaro 
proibendo le vendite d'armile dii nmt-
nizioni. I prefetlìi ricevettero l'ordino^ 
di non lasciar uscire dalla Pr3DCi|Ì 
legarmi tliggià sttedlie verso ì luog)iìÌ 
d'imbarco. | 

BKRLIN0.23. La Càmùr^^fk 
gnori respinse lì parugi-afo relatìW* 
alla conferma dei membri e comitati' 
municipali da parte-del governo in
trodotto noi progetto sulle competenza* 
dalia Camera dei deputati. ;;| 

I] National ^eUmtff- dice ohe flfìoV 
a ìerséra nossuna dtrcifiione fu presa-' 
riguardo la dimissione di Eulenbourg ' 
e eh' egli prijb.ibiimente ittSistcrà. \U 
principe ereditarlo non ìatervenao;f 
punto in questo affaro.s '%• 

BKRLiNO, 24. ^ • ì^ Sessione dellgt,-; 
Bieta Prussiana si è dìiusaJGraera dà-
Hiolberu, presidente dei GonsigUo, in 
seduta comune delie due Camere.. 

BORDEAUX, 24. Punmo con- ; 
dannati : la serva Laborde a lOiauiii 
di reclusione, Henriciuoz a 20,. Apte 
a 0, Ilem-y a 6, l'EbreaiRodrigueza JO.. 

Furono assolti: Chal,oì, Soarez-iela 
Serva Donet. 

Teleijrmnnù i f J i 

^ 3 ^ 

Borse 
' ^ * 

22 ' 23 
Obblig. dolìoStfito,5O[0 73.85' 73;75.'' 
Prestito NaziòHalò. . 76.50 7&.-40r«h 
Pi'estito 18̂ ;0 con lott. 131.50- n\M* 
Anioni delta Banca .. 815.— Bifr-T-
AKioni di Credito Moto. 296.9Ó : 2'96.50 -
Argento . • • . : . . — -.- — — 
Londra. . ..- . . . in.6f>' 11*7:̂ 0-
Zecchini Imporlall. • .•• 5;54 B;d5 
Pezzida 20 franchi . 

• • • • • ' S ' a i p à g l 

Rendita italiana . . 
Rendita fràhcese . . 

Rendita ' r ^ ' . . 
Oro. . . . . . i 
L o n d r a . . . . . 1 
Francia . . . ; . 

9.30 9.Q21/' 

89.55 
84.02 

89.75-
8445>-

90.57 
20.*i5 
20.38 

100.75 

90. li» 
20.20 
25.34 

100.05 

Bartolomeo Mostìbia^ gerente re$p. 

ri 

4* >r4V>«P^V i f É«W 

\\ La^iricliiosTà' sari partecipata al mi- terrogazìòìio su! aerviftio e stato ina-
"'"*'"" '--^^ ' '"" teriilsmobilo delle FerroviGHieridio-,' 

_ •• ' Sedittà del 2S fcbbraiQ. '• 
-r 
•i r 

, Seduta antimerid,. -, , 
-, L I - , - i v ^ 

Discutesi la proposta di inchiesta 
sulle, biblioteche e gallftrie e sui Musei 
do] il^gnp. •" ' [ 

Bet:ti Domenico QsHevv\i non iâ ŝervi 
indicate nella rdlaxìorie ragioni snfìì-
cient! per'un'inchiesta parìàirientàre,,. 
la quale d'altronde por rin>'0Ìre elllca-
ce presenta gravissime dUflholtà nón^ 
evitabili coliti nronoyte della Oominis-
sioji^, / 

Crqde il male lamentato non/essere. 
motto gravo, od.essere dipGiÌLlentO''iii; 
parte dallfi Insuiliclenzadelia direzione 
centrala Attc^ude le dichiaKlzìóiii -del-
la Commissione parlamentare per il. 
suo^Vòto, ' . . / 

Pera^z4 crede che Iq^^pop'p flet̂ iĵ m-
ponenti della Commissione sia"di esa-
minare ye lo stato ed lordinan^epto 
doUe nostro biblioteche e ^dei^iqo^tfì 
Musei corrisponda'alle ê ìgGn;̂ o. della 
coltura e delia dignità Nazionaìe,.' e' 
sia indipendente dai fatti specialità-
mentirti* Determinato cô ù lo scopò 
vorrebbe no fosse megUo determìtiàto 
il metodo ed il limite. Pa manifesti 

. . . . . - ' - , . ' • . - . 

in proposito i suoi concetti, 
iionù'/w consente con Bertì-Rpnienico 

in alcuno considoraxìoni.specie quelle 
al metodo, con cui dovrebbe procpder& 
r inchiesta ed essere formata la Góra-
ralsaione e quelle «uir ordinamento «^ ^'idustria siono tutelate dal dàttilo 

nistro. 
- Vengono quindi le varie interroga-

èìoiii Simunciattì giorni sono, fìùuaa-
dasi a^sabato quella di OfivaLllotti ora 
impedito di assistere alla Camera.'. 
^ iljfwsSf svolge la sua riguardo! Tau-
inento dei du î minacbiajQ,d|iÌla Fran
cia siU besUalùe.hoyiìio e ovino im-' 
portato dall'Italia, Dice che il Senato 
francese va prendendo misure'nelle 
tariffo doganali non tanto dt prndu-
Eione come di proibis^ione contro le 
industrie, e "l^rodotti d'Italia, clm pur 
non recò mai danno alla Francia 
bensì le giovòv *"'•' 
y liO tariffo do^^anali occessivamonte 
accresciute per rimportazione sul ho-
stianie italiai;icf ofìendono un fìu[)remo 
nostr̂ > interesso aĵ ricolo.'̂  A ciò spera 
la saviezza dllia Camera dei deputati 
(rancè^i rim^ierà ,o confida àltreaV 
possa^ giovarsela sollecita e franca pa
iola del nolt^o goterno- Soggiunge' 
ojie qualora-1& sue speranze non po
tassero realiz^rfz'̂ i, hlko^tiQrà ricordare 
dtie à giusta nostra difesa rimano sem-
isì̂ e il mezzo di colpire ancbo,dal';cantO": 
nj)strù la importazione dogli oggetti 
di lusso, persuaso che le donile italiano 
Voranno adattarsi al prodotti hàzìO^ 

i n a l i . f ; ^̂  ' •"• 

' Mloeii dimostra eliti la sUuazìono è 
meno grave di quello che espOJrie Mussi, 
Dica eliq vi sono buòni avgop^enti per 
ritenore che la Càmera dei deputati 
fi^ncesì non seguirà 11 Sonato e die 
ati ogni modo il goveriib à risoluto à̂  
\ìòn lasciarsi schiacciare sen^abban-
dfinare'il suo programma, i|i^ avvir 
sorà ajlar sì die la nostra agricoltura 

nall e Calabro-Sicule-Tuno o d'altro, 
nea cor^isi^ondenti ai bisogni dei com
mercio 6'datili populaziojiG e perciò' 
reclamanti solleciti provvedimenti:' 

rAgmèia \Sietkiii i 

2io perchè 
diritto a.4 una pensione vitalizia sia ^ 
.rìdott<>idai 20, qualo^^ oggidì, a soli 15. 

6. Gli Ufllciali superiori che ab-
biano compiuto i 52 àiini gli etS, i ca-

:̂ îtam^46^ e gli UjJi/iali .subaltenu 44, 
senî a aver raggiunto gii anni di ser-

.;Vi7Ì0 che darebbero loro il,diritto alla 
Kiubiiaziono abbiano diritto di o^te-
nere ilgcollocdmento in ri|)rma in se 
guito a loro .douuuuiai^:'èd?il Governo 
abbifviìldìritto di collocarli in riforma « » W '̂  ai urgauo 
;•-̂  •-' i- ^, ' --^--i ,. ^.. '̂  menti a nato usati in banda, o di 

id autorità per ragione di età, ^^^^^^ cpmpieta; avvisache? con mez-
• i'6.\Gli Umeiali inferiori qualun- '• ' . . - •. 

URI i T 
^ I f \ '^^^ ^ lezioni di Pi^eioforte, 
d I w ''̂  di Organo, di tutti gli istru-

Que SÌA la loro atà abbiane diritto di 
zo di trasporto proprio,,può^ {qualora 
venisse richiesto] recarsi: anche . a 

h •• ^ 

-, '̂ 

esser'oollocattàlriliosò od!in riforma .qualque distanza dalla città pell'eser 
cizio di tale sua professione. 

Recapito presso 1'Agonaia di piJÌ},:*.̂ ., 
blicità a S* Andrea in lìadova;^ 

- ^ X j ^ 

DISPACCI OELLdJQTTE. 
^Agenzia Stefani) 

>.I 102 • 

H - - ^ „ * * f c , # V > T ' ^ * ^ ' V ^ ^ -•" . - * > ^ "' + ' L . ^ * * ^ k . ^ I | t K ^ - ^ ^ ^ ^ 
>-ir. ̂  -^ 

' "̂. 

in :segUito a . loro domanda quando 
?i^nastp.ti ommessi uell^iyanzaEiiònto 
per tù^ho d'Ètnaìànita/ ^ ' - . 
'• ''^^^,'Lil pensione yî aUxia per gii 
Mòia l i riformati in segu)lto ;a lóro 
domanda o d'autorità per-ragìoiiè^'di 
età 0 por ommissiono noli'avan^^a-
mentp, quando abbiano almeno- 15 

^anni diservizio non sarà mai info-
ripre^ àj quattro quinti ùeì mimmu77i 
delia pensione di riposo per gli Uflì̂ " . , , rr i- rr- r. r u 
ciaii inferiori, ed ai due ior?j del A}i(^olo due Vecchie, Via Rodella 

poso 1 ha messo in vendite, una grossa par-

ALESSANDRO IfaiiEtf 
N*ea:tti!Ìrtnio in Masìifasture 

ALL"l:NaROSSO EDvAL DETTAOlilÓii-

p6r Roma. • , • - ^jnìnimuM deì\à .pensione di -riposi 
La :dinjissionè ^ei^'per .gli umdali'superìori, , • . ' ' ^ < H Ì ) 
'a è.smetntita,.' • ; ,,!;• .• ^- • • ^ 'i •• 

l i -. 

• ^ t .+ • 

; 1 '-^i 

BRINDISI, 23. — Musurua bey, 
nnovo ministro turco presso la Oortev 
italiana, arrivato .^taninn^ idaiÒqstan-. 
tinojnQlij.è/ripartito per Roma. 

pAI^rGI, 23. — L a 
miiiiijtr'o delia g;uerrj 

ATENE, 23. - La Camera votò in 
prima:.Iattura il pcogett'} d'arriioia-; 
mento dogli ufllciali stranièri ìiell'e-: 
sorciio sreco coi loro gradi; • . Pai^igi, 23. 

:, ^ , ;'•: Il Journal dcs Dèbàts pubblica un 
;. BXJLLETTINO OOMMEUmALB l i ^ i , oÙrticolo coMi.) il̂ voCo protendo- j - - • - " - - " "o^^fc^, ~WtsK.^ 
VmKZV , 93. ,Reudita it. 'gOd. da , U ,,iìstft-' àeV Senato sullo tariife do-aiiali. Li* 1,OQ, O » O O , , yi^OV?"-

gennaio 1881 88,33.''8 53. - _ -
! • l.:liiglio 90-50,00,70. 

'T20-frti»chì 20,-25. 20,22. 

y ^ mmtzi ?'mm 

tita-
Xlàifioi nero da L. t . 5 0 a L. ft^al 

itìètro. 
F a a i e nero alto. 80[100 da L . 4 . « 0 

a L- &,50 a i metro. ': 
S p o m i ^ l i o u nero alto 80(100 da Li

re 4L a JL. 5.50 al nietrov 
Fortissimo assortimento Testiti, afe' 

ana da'Signora ai.prezzodl 
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MILANO 23. Rendita it. 90,(>0.: 
I•'20 franchi 20,2't.20,22. , 

Sele Pochi aftari, prezzi correnti. 
• i 

• 

- V 

k 

delle Biblipteclie e Gallerie, Secondò 
ìwU l'ordinamento m%tiore 3Ìgni^ca 
maggior spazio dei locali e maggior 
copia dì denaro. Ma ora tralasciando 
di occupare di ciò, espone le sue idee 
sui criteri, che 1" inchiesU dovrabbe 
adottare; al qui fine passa ftd gsame 
le disposizioni di questa Legge cho 
giudica incompleta. Annunzia perciò 
alcuni suoi emendamenti dei 
I ^ • ' 

accenna motivi e scopo, 

imiflacoiatoi 
. Magnani ragguaglia sul regime da-
aiarìo provvisorio vigente ora tra Italia 
e^rftfiei^. ^iVijiltidtte il danno che a 
noi deriverebbe dalle delìboFa^ìonì. 
preso dal Senato francese; non parte
cipa però pienamente alle apprensioni 
di M|SSÌ, poichò confida che la Ca' 
meraldei^ deputati frjtneef̂ i non vorrà, 

'COReiEBE OELLI, SPRI 

^Ip'inziE MUJTAKl 

I l I9IIUÌ8(Fra d e l l a «i iuerra . 

,,Jèrì nini CommissÌTHie d.?l!a seî ione 
^"fm'ncésò'pelCo^^g'''̂ sso geografico di 
Tonozia tenne una seduta"'';preparato^ 

Vi sî f̂lecìse di invitate i ministeri 
[ad indicare la parto che.vi; intenilouo 
.prpinderer-I^niinistri chiederanno por-
^}^ò (lei-, .crediti iU/à-Gàrnera. 
Î t̂ : Finora non si coiioscò il A^ r̂ilotto 
del processo di Bordeaux.' r'^isM^J 

: l Londra, 2S', " 
'^''Credesi che ii UH di coercizione 
î jĵ 'orslfì̂  .*=-arà votato e sollocitamente. 
ÀvrA forza di logge entro 8 giorni e 

Ai. T\GL/0 : -
Copiosa quantità stoffe^ da noma 

èstere e ii^^nonali da i - 4 sino ^ -

+v 

•i 

ài metro 2Q-5 
'•é 

„. . . . , ,„.^,., „ , . , ! si àlTerma che s.ubito dopo verranno 
Si as.icnra^.che stamune(23Ji Ministro | ̂  ^ ^^^^ „ ,̂̂ i ^ p^,,^^j,^ ^^^^tl 
Milon. desiderando recarsi HI campa- \ ̂ ^^^^^^^, i„,„,]6si hanno deciso di 
grta ondo rune t^rsi pm presto in sa-i ^^l,^,,j^,^_^^^ LOfidra e di rìrugiarS^ 
luto, ha ceduto interinalmente la firma 
al Ministro della Marina. ' rV.MfJ 

fK^ercitó 
V rol lante i lc l la iniiiuran%ii 

I ^ ^ 

in pntriar ^ (tdQni) 
: • - j r^^tmiìm ' 
• sa la Turchia rpspuig^.le i^'opost? 
lutliilcì la GsruiauÌE\ ,avanzerà un 

ìm 
TERZA EDIZIONE ' • 

Un Vol.itt-8dip&g.S28-Vin ìm 
prezzo L. m.^s^ 

u 

Mi 
Jv--^"-T*Jl ' •^"- -^ 

M f c 5 t ! n r 3 T ! C T B g n T g a 3 T a M É * ^ ^ ^ l T B « S ^ T W i ^ 

f r 

SPETTACOLI 
TEATRO CONOOUDL • Oùesta 

)i qnali .sollevare nn dissìdio economico, che j JQ UUQ dei numeri pi'eeedenti (ab-.«oi-ao eoU'Iu'-iìiUerra 
,.̂  1 potret.be ossero porìcolpsó pep ambet biamo riprodotto sommariamonto lo i 

.altra .progetto col .(;ualQ verranno j sera grande Velinone Mascherato -
veraodiàcflzioniid'ac-f di Boneacenza. ore 9. ' m$s?o avanti nuov 

[idem) TEATRO GAKIBALlìI. - Di^eTtì»' 
mento Mariouettistiuo - Oro 7 liS, 

••fìM 
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J L J S 

•jvigiT̂ M T̂̂ iftagSgftaWafiii'ga& t̂f [iiii8Wiwu«CTOwWTOMg«^8gtftiaflaiaiatJ^ifl>^^ 

^ ^ 

! 

tdalla Francia si ricevono esclusiva-
presso l 'Agence Principale de Publicité E. E, mente per il nostro giornale 

Obiieght, Paris, Rii#"'Saii)t-Marc, 2̂1 e dall ' lnghillerra, presso i signori 
Dàu3)e e G. Londra, 130, Fleet Street E, G. 

1 J 

K f 

H j ^ J i . 

PUBBUCAZIONH DEtLA TlPOOnAFIA E D I T . F . SACCIIJ'rrTO t^-

* -'-K>»-*- r* . ^ j f 4 4 ^ i n t i « * i k iQpjH^ttWafi^ 

#;i-^-ÌÌ ', 

- f 

t i ^ - DI SCORZE D'ARANCIO AMÀKE 

.'^^ 

•m 

larizzaro tutto lo riui?;30iiì rtilrJomhmll. 

?5vNS' AV,';.^^ .^.., 

T-H? ra 

"' L a v i l i © TPSS:'* 
n i>iqtìr>ro ffìiarisca fftt aceessi cernè ptf in€4fiiò^,fi d 3 cucoMulaU) da caflé baatano per 
G4ru col LIQUORE Te PILLOLE D„»O. 

r) 

• U t 
•-r 

%«J'l^'- 'É^'^*^kiVfr X * ^ W 4 H ^ W l i . ^ ^ H • W r i V h A . • I l ^ ^ l l 
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MANFREDmi GIUSEPPE 
f 

a 1 

• ^ i 

P R O & R A M M A 
BSh 

•y 
a C l 

S C I R O P P O S T A T I V O 

X ' Potassi 
K M.I .A SUOIi^iA DI AliANCi'R AMi^HE 

Oacì^to é il rlmnaio ì\ piti erUcaco per combattere ]t'. Afferioni dei cu^re. .,,, 
., l'-kfUrsh. Vìshr;-'^^!, VK'.n'a'-^ìtm.M Ballo di Sfljf Ih'o. Vìmtmnin.U COTH ^ 
1 rulsiont. t!. la lt>,<,sff ù'f?. /anctuUi d'amuUS là dtsntizione; ìn una paJ'uiu-UiLu; gi 
B: ĥ  AifcrJoni norvoG©» > ,^ 

i Mìm u sjieilixi \w ih Si-?. LAROiE è fi''^., 2j-|-n': «In Litìiis-St̂ Paiil» a,Parigi, '̂̂^ 

. Sì T;ÌOU;\ NELLE filtDECÛ E Fflr»tì!.ClE: " 
Acl r i ippo foi'rtt^lnoHik di î cojKecl'nrancld^dt qàa^^iaamafìtall' liicltiro ili ferino. 

" •' Scli'iipiM» iltfiiHf'ativfldì scorze(l'aianciflamiìrc air Icitiui;;^» d t po tnsn l i i , 
UtJiiiìrrlt^S l.(ia'iv/e, al c!]ìna, pk&lnìC r̂nyat̂ ù. l i l l is i rc , l 'olvci^e, Oppim^i, 

tofilltìro 1 uiu violonll dolortj 
, LO Pinola, depurativtìt preveiìffono il ritornò digli accessi, 

Quoata cura i>iirU^Uimiciiloìiuiocua, òracconiaiiclala «laUMlUrslro O'MàLATONfìdM prTnclpt 
S 4ona mccllcltift, Legof-y'^ ìe hro testùmnusnzf n^l piccolo trattato uniio a<l ogni ifOCCeSta^ CM 
VJ* m^inda jrttfis da Pungi o $i da presso i nostri dtawUarj. . 

'.- T 

>TJ 

^ 

03 

! ! • 

Di DiRiTTO_GiUDizpo CIVILE i 
V'aBoicùl» I I . --> lit. lÀve K^X 

i Itiinr^à, toffjf jjjjfaftJM, sj!?/* el/k;/telf8 j / M/o rffl/ tforario fr-^np«ia e fji Arma 
, Vendila all' l-iffroaso presso f. COMAR, 28, rae ai4:iaiidfl, ParlgL 
' OcpoaiCO d MU:inQ ed -̂  lUmoi presiio MANZONI • Q* 

. R t>\lM*hmcn'AU FARMAC;I;^TJ ' 

^rjr^j^. 

h{i 

Afa 

co 

I l •• 

h ^ ^ 

Igienica, infatliVj 
bile e preserva-'l 
tiva-LasoIa chó" 
guarisce sonz; 

aggiungerci nulla/SI trova nelle principali Faruàacle del mondò, ed a Pa* 
ngi presso SSaaaliQ l^©rr« farmacista, 102, rae Richìelieu, successore delj 
rignor BROU. . . . • 69̂ 103] 

n • T * : * 

1 
oxxsHoovg '̂ ^ 'Aiajtl vî i'HOOJTĵ  vnàa 3tMoi2vonanntt i 

"rT—^-— 

Acqua e Polvere clentilrici 
llKL 

iSa 

. ì 

Viff Tornnlmoiii, 17, con snccursuìit riazza Miuiin, 3. —; FIKENZB 

' 'Pillole Intibiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Bilioso, mal ili Fegato male allo ^ 

stomaco; 6fl agli, in testini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal ^ 
dì Testa e Vorti^nni, — 11 loro uso non richiede cambiamento di dieta; \ j^ 
l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema ;j • 
umano; che sono giuatameiite•stimate impareggiabili nei loro effetti, Esse '^ '„ . 

' fortificano le diillcoltà digestive, aintaiio V aziono del fegato e degli inio- ^ i "^ 
; stilli, portati TÌa quello materie che cagionfuio mal di testa, affezioni ner'-'-fJ;rj 
' vose, Irrìtaiìloni, ventosità ecc. — Prezzo in igeatole franchi fl e *- Ì'^.Ì 

.̂Sì̂  Spediscono dalla suddetta Farmacia, fraucìje di porto dirigendone, v ; 
le domando accompagnate da un. Vaglia posialè di L'. * 40 é,a.*o. il. V . 

Bi trovano in PADOVA presso le farmacie Céirato, F , Roberti^ 
P i a n o r i Mnanro *& C e da Cornel io ; a Venezia Zampleronl, Pivetta, 
Ongar^to e Idonei; a^Vicenza da Valeri; a Rccoaro da Dal Lago; a Ve- ì 
roua da Frinzi e EmanuGlU; a Udine da;Fabris e Filippuzzi. 8-36 

^*pi/7Sf*B^^'i^* dulia Facoltà di WW;c//)a dì Pàrtgl • 
MEDAOIiXADEL MERITO ALL" ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 

^ 8f PlffrCe d$rOpèrH, 83 Parlai 
^ì TUOVA PRKfìSO l fiUNClPAU PtlOFUMlEriL ' 

*j-*v ^ 

Lussana prof Filippo 
1 • 

101 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

> -

[•.-

;sli ir^—'ni riTìiH. jaHjiniB^i^ i i j 

.; Soao il migliore ed 11 più gustevole 
purgante» perchè possonsi prendere 
Qou buoni Bdimenti 0 bevande fortìft-
ttanti- Esse non cagionano alcun di-
fsrusto 0 fatica. ( 

13 WMti V O L T M E 
t N N E B V A Z I O N E 
; .: Padova 1881, m-S** gra^ae 
Fresco del Tol^nae U. 

i ? ! • ^ 

f.,ih¥.-,-^ j - . y 

r" t -

£ V 
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r . 

ì 4. 
attivato il 1 luglio 1^80 %à 

^•jjm ^ ^ a i ^ ^ « - r 1 - j - < - • -

Ferrovie deli'Alta Italia 
• M i — I I iii.Lfc j.i Jĵ i .Si il-LiL-i • I n i i jMi i i ih iin II mii wt m wnMiin .un M U H I n 1 1 '•fc ' 4 7 ^ 

PADOVA per Vî NR ĵA ! VENEZLV per PADOVA 

Pitiltease 
JM MfiVA 

ArrJYl 
Il VENVIZIA 

^(_ 

diretto 3,54 » 
mlito ^IC • 

» 0, 3 . 
- . '• 1,25 p. 

AÌMHO 3.S0 n 

omnlbiu 3,30 » 

4.SO 
4,R4 
8, 5 
tì.IO 

10,15 
2,10 
4!!7 
7,10 
9,45 

ÌO.EO 

a. 

V-

K 

H 

Partorì ne 
da VENEZIA 

omnibus' 5, a. 
-» 5,S5 • 

uiicto . 7,20 • 
diretto «, B • : 
• » / 12.40 p. 

cmniins 2,, 5 • 
» 5.25 . 
• • • 6 , 5 5 i -

misto 9,l& » 
I dirsltft l i , , •, 

Arrivi 
sJ^AiJOVA 
fi,17 a. ̂  
6,42 » 
9, 5 • 

10, B • 
1,38 p, 

XiO . 
6.39.. 
8,10 

10,55 
n,65 

^^^^^^t^^^^^^^~^^^^L^^^^^^_^2ii^^^i^^L 
< i 

\ _ _ 

Ferrovie della Società Veneti 
j -. r i i ' 

•riivnnìmrr rJ-^irfflMima^ J&a3aaLatB^;3fflJa>aaJarai^^ pìhJE.ji juarwjjajjaarmi^'iffiraTi«ffl»afcjaa?a^^ •<!«• 

5.^ ^T 

PADOVA per BASSANO 
•ma. 

ant. 
B,22 
5,33 
BÌ44 

Padova, . p a r i . 
Vìgodarzere „ ,, 

S.Giorgio dello P'̂ r. 
Camposanipierii . 6,03 
Villa del Conte . l6,17 

^'it^aeliii) part. . 8,44 
RoHHano . . ., . 8,58 
R.-'fià 17, 5 
BaBsanrt'. . . . \% 17 

omn inUto. 

ftut. I poni 
8,23 
8,33 
8,45 

5,63 8,54 
9,03 
9,16 
9,31 
0.45 
9,57 
10,4 
10,15 

emn. 

pom 
1,48 tì,4B 
l.BS 6,59 
9,13 7,10 

BASSANO pfer PADOVA 

2,24 
2,34 
2,50 
3, B 
3,24 

7,19 
7,28 
7.43 
7,54 
8, 5 

3,4018,17 
B,24 3,47 

4. 

Hjifisano 
B'óaà . . 
Rossano. 

part. 

omn. 

ant. 
5,55 
6,06 

«"»-'««> {IZi : I i 
Villa del Coule . «,51 
Camposampifro ; «. 47* 06 

ì-

einn 

pom 
oipft.. misto 
ant. pom 
tì, U, f̂ fl 7. K2 
P.ll 3,41 7,33 
9,18S,'5i 7.41 
9, 29 y, 03 7,52 
9. 14 3, -i-^ 8, 4 
9i5S3,37 8,16 
10,13Ì3.57iH.31 

' , ' I 

O 

S-Gi{)rgiodellePer.|7,12llO,20l4, 5,8 39 
Canipoa^rstìgo: ; !7,2ll!0,30U, 17,8,48 
VJKnd-trjertì lì 8,3Bi Padova.. 

17.32 
l7,42 

10,41 
ÌO,Bt 

4,3t 
4,42 

9 , • 
9,10 

MESTRE per UDINE 1 UDINE per MESTRE 
•- ^ ^ ' U t a p ^ B l ^ i ^ l K ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f 

Parten/w 
éà HBSTfìB 

^w 
diretto 4,40 a. 
omnibus d,l3 > 

. 10,40 » 
» 4,24 p. 

nleto . ,9,30 tt 

AiTìvi 
a UDIKK 
7.25 a, 

10, 4 . 
2.35 p, 
8,28 * 
.2,30 » 

PartfnzB 
da UDINB 

misto 1.48 a. 
onni'buB 5, » 

, " 9 ^ . 
» 4^.6 p. 

diretto 8,-<:8 » 
^••••f. r^ iJ l .1^ '^ì^-tnà^',\ 

Arrivi 
a MESTRE 
•••7,19: a / 

9, 4 » 
12,54 p. 
8,64 . 

i l , 8 • 
* V * ¥ r W*'^ - ^ ^ im^-miw 

PADOVA per VERONA 

Pu-tenu 
dt PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

— i ^ 

omnibuB 6>^ a,: 9^6 a. 
rflnstlo 10,15 » 11,56 » 
9uaibuiS 3,30 p. 5,50 p, 

•7- 8,3111 1 0 ^ l 
misto 12^ a, 3,18 a. 

Parteni* 

omnibus 5,10 a, 
- , 10,45 » 

diretto 4;3B p. 
omnibus 6,50 » 
mìilo 11,15 ]» 

ArrM 
a PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
Dtiato I o m Q , LiaiBlo | m i s t o 

Unlj7»nrlpoTn[poni 
part, 15, iO S.SSiU^al'ì,^*} 

*£: -ì 

Treviao. . 
Faese • • , 
biraua . . 
Albaredo- • , 
Ca l̂elfraDco , • l6> ^ 
S.MarlinodiLiiparÌì6,!3 

5,35 
18,3911,4116,4:; 
8,52! 1,54:6,55 
9. 31?, I0t7,11 

Fontanìv» . . . 
Caimignano . . 
S. Pietro in Gii , 
Vicenia , . arr. 

8,32 
6,47 

7. 3 
7.13 
7,39 

9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,1» 
10,33 

2.!J9 7.2a 
2,46 7, 42 
3, 7,56 
3. 10 8, 9 
3. 28]8, ;8 
3, 39 8,29 
3, 48 8. 38 
4. 15 9, 4 

VICENZA per TREVISO 
• ^ , - ^ t 

m 
j o o • 

CO' 1 

DL r • 

t -

Vicpnia. . part 

omn. minto 

S.i Pittro in Cu . 5,59 
Carmign^oo • - lO» 7 
Fontanlva , • . |6,17 

Cittadella! * S ' i'ii 
, ) pa r t , ]e,37 

S.Marlinf)diLiipari:6,4tì 
CtatPÌfranco . • !7» 2 
AlbaredO . . 
UtraF/a \ . 
Paese. . . 

ant: ant 
B.37 

orali' I raiMa 

Treviso 

7,13 10,20 
7,26 H).42 
7,36 10,55 

Wr. '7,49 ì l . n 

pom ! pom 
8, 30i2. 1216,52 
8,57 2.3417,19 
9. 7 2,42 7,29 
e, 18 2,52 7,40 
9,28l3, 7.05 
9,38l3,20P, 3 
9,55 3,31 8.20 
10,12'3,45B,39 

3; 66 i 8,53 
4, 9:9, 9 
4, 19;9,2a 
4,32 9,38 

^— *-> 

PADOVA per BOLOGNA 

Purtetize 
da PADOVA 

omuUius 6,27 a. 
niitQ (1) 9,20 » 
dirette 1.47 p, 
OBiftU>us 6,48 » 
diritte 12, 5 a. 

Arri vi 
a BOLOGNA 

BOLOGNA per PADOVA 

10,43 a. 

4,37 p. 
11.12 . 
2,4» t. 

, x - ì 

Partente 
da tjOLOGWA 

diretto" 12,45 a, 
Rii&to iì) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
dir«tlo 12, 5;p.' 
onmibiis 5/4; ^1 | 

Arrivi 
*̂  PADOVA 

' 3,42 >• 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

1) fino m Rovigo — (9) da Rotngo. 
H _ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Schio. , 
Thiene , 
Duevilìe , 
Vifwinxa . 

. pjtrt 

arr. 

ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

omnlb. misto 

VICENZA per THIENE-SCIIIO 

Vicenza , 
Dtievilte . 
Thiene . 
Schio. . 

part 

w . m 

air. 

I emnib. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

misto l̂ muibtiB 

S^Ft 

pom. i ponj. 
3, 7,40 
3,25 8; 2 
3.49 8,22 
4, O.'j 8.36 

fa 
I O 

OC 
. f i * 

f 
L 
r 

-1 

?3̂  • 

I 

I 
00 , 

5? i 
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PUBBLICATI 

tlalìa Tipografia F . Saccliello io Padova 
BELLAVITJtl prof, h. — Hiproduzione delle noie già lilogra-
i fate di Diritto Civile. Piidova IS73, iil-è. . . . L. 
Ideui Kote illuslralwe e critiche al Codice Civile del Regno. 

Delio Oì)blign?,ìoni. Padova 1S75, in-8. 

8.-

Idem Continuazione delle note iiltistralive e criliche al Codice. 
\ Civile (tèi Beano. Otnilratto di Matrimonio. Padova 1B76, 

in-8; 

H l . ^ -

t j 

CONEGLIANO per VITTORIO 
misto mlHto I misto 

Conegllaiio part. 

Vittori 0 . 

Ì Q Ì 

8 ì 

arr. 8, S8 

otDn. 

pom pom ' pom 

ISHO'S, I0!7,40 

1. skssk 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto I mìjjto 

Vittorio p part 
'A 

^on^iflUoo^ t r r 7, 9 

aat.j.ant 
S.45'10,5B 

11,22 

ini dia 

pom 

5,20 

5,44 

mia lo 

poni 

6,45 

7, 7 

•ss 
sa 

g 
si 

• j - j ^ 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

BELLAYITE PROF. L. 
R I P R O 

DELLE 

5ft 

I O N E 

fill:LITOGRilE|T£Ì}ÌDlI|ITTOGimE 
}- Padova, 'in-8 •— l i i re §• 

Note illusirative e critiche 
AL GOmCE CIVILE DEL.REGNO 

Padova, in-8 — Ijlre (fc. 

P R E M l A i A i i r ' O O R A F I A EDITRICE F . SACCHETTO . 

• 

P. A. PROF. 
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P A D O V A -r^ T I A S E R V I 
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CORNEWAIJ hm^lB.Qital'ò la miglior formaci Governo? 
i Tradiizioiio dall'inglese, con prcfa/.ioiie di 1 prof. Liizzatti. 
I,,. (Padova 1808, in i2. . . . . . . . 
PàVAiiO, prof. A. V hitegfMore di Duprez ed il Planimetro 
' dei viovimenti di Aw.ŝ Vf. Padova 1872, Jn 8. 
ièi^xu 'Lezioni di Statica Grafica, oon tavole. Padovit 1S7?, in-8, 
KELIi^R'in-of. A. U terrmà agrario Padoflii ISH't, i'i-12, 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L: Ali

mentazione e Digestióne.^Vadosa 1879. . . 
tdem Voi. IL; Sanguificazione. Pitdova 1S79. . 
Ideili- V o l i l i . : M»eru»3ioji«. Padova ISSO. . . . 
MONTANABI 'prof. A, Elementi di economia politica, soc-oudo 
• 'i 1 programmi nìiiiisteriali. Terza edizione. . . 

.ROSANI^JJÌJI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 
: 1870,>.m-8. . . . . . . . . . . 
^ACCAHDO prof, P. A. Sommario di xin Corso di Botanica 
' Tfr/.a edizione anuwitata. Padova 1881, in-8. 

SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prtneduto da im Tr̂ it-
tato di ti-isonomftrìa piaiià e sferica. Tèrsiti, .edizioRO. Pa
dova ISGO, iii-S- . . • . .: • . 

SCHrPFKH prnf. F. // Diritto delle Obbligazimi secondai prin-
r>.::cipii del.biriiio Itomano, Padova IHfiS, in-S 

tdem La famiglia seconda it Diritto Romano. Padova Ì876, 
!. , ìVolume i , m-ìB. ..-. . , . . ; . . . . . 

TOLOMEI prof. 6. P. Dirilfo e i*rocfld»r(j Pena/e. esposti àna-
liticiunonto ai suoi scolari. Torza t:dì/iioao. Padova 1874-
1875;K-8. ,. '.:'' . . . . . . . , 

TUKAZZA prof. D- Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Piidóva 1B80, in;^. . , 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Pà,do\fÌi 1873, iii-8, con teré .: - . . . 

Heiu Del moto dei sistemi rigidi Padova 18G8, in-S. 
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